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ABSTRACT 

PURPOSE 

The purpose of this work is the evaluation of the response to acupuncture in camelids 

(llamas, alpacas) affected by different diseases. 

 

MATERIALS AND METHODS 

7 animals were subjected to acupuncture treatments. They were divided as follows: 4 

alpacas (Vicugna pacos)  and 3 llamas (Lama glama). They received different treatments 

depending on the pathology they presented. 

 

RESULTS 

In all cases, acupuncture has given a better outcome or the pathology resolution. In two 

cases it has been used as an integrated therapy to allopathic treatment and in the others 

as the only therapeutic aid. The alpaca with stranguria has improved in a few days and 

has never represented the problem, the llama with anemia has returned to normal blood 

values and has no longer showed signs of weakness, the alpaca with nasal hyperkeratosis 

did not completely solve the problem but the crusty lesions regressed for the 90% and no 

treatment was needed anymore, the llama with backache went trekking again, the llama 

with ataxia after fall managed to reintegrate herself into the group even though she 

sometimes struggles to get up, the cria with ataxia from birth has improved and managed 

to feed and follow her mother but for owner’s decision she has been euthanized and the 

last alpaca with rectal prolapse, after a good improvement with resumption of the trekking 

activity, has been euthanized six months later for relapse of the problem after trauma. 
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CONCLUSIONS 

Acupuncture has been proved to be an important therapeutic aid for different types of 

diseases in llamas and alpacas. Considering the results obtained in this work and the 

absence of pharmaceutical products labelled for this species in Italy , I hope that a great 

number of veterinarians for South American Camelids would start to use it in their daily 

practice improving our global knowledge on the use of the Traditional Chinese Medicine in 

these animals. 
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1. INTRODUZIONE 

 

L’agopuntura è attualmente ancora poco utilizzata nel settore della Clinica dei camelidi 

Sudamericani in Italia, un po’ di più negli altri Paesi Europei ed Extra-Europei.  

I camelidi Sudamericani, anche detti camelidi del Nuovo Mondo, dopo aver attraversato un 

periodo di declino negli ultimi anni del diciannovesimo secolo e nella prima parte del 

ventesimo secolo, sono stati riconosciuti nelle ultime decadi come una risorsa importante 

nei loro paesi d’origine tanto che i Governi degli Stati Sudamericani si sono impegnati nello 

studio della loro singolare fisiologia e della loro adattabilità ad ambienti ostili. 

I lama hanno una lunga storia di relazione con i popoli Andini, fornendo loro carne, pelle e 

fibra, trasportando i loro beni o come animali sacrificali.  

In Italia e altri Paesi Europei, come già da tempo in Nord America, essi attualmente 

riempiono numerose nicchie, tra le quali si includono l’allevamento, le esposizioni, le 

parate, l’utilizzo come animali da compagnia, il trasporto come animali da soma, il trekking 

e la produzione di fibra per l’industria tessile. I soggetti ben addestrati e calmi sono ideali 

per essere utilizzati nelle scuole e negli ospedali e per interagire con bambini ed adulti 

disabili dal punto di vista emozionale e fisico (pet therapy). Un’ altra importante nicchia è il 

loro utilizzo come animali da guardiania per pecore e capre contro la predazione dei 

coyotes (in Nord America) e dei lupi (in Europa). 

Gli alpaca sono i principali animali produttori di fibra nell’Altopiano Andino. Essi vengono 

anche macellati per la carne in Sud America e la loro pelle viene utilizzata per fabbricare 

corde, tappeti e arazzi. In Nord America e ormai anche in Italia come nel resto d’Europa, 

gli alpaca sono sfruttati come animali da compagnia e utilizzati per l’allevamento e le 

esposizioni. La loro fibra rappresenta un prodotto di eccellenza per l’industria tessile. 

In Italia in questi ultimi anni si è assistito, proprio in virtù di questa loro versatilità, ad un 

incremento numerico sul territorio sia per i lama che per gli alpaca e quindi le richieste di 

intervento veterinario nei loro confronti sono sempre più numerose. Il grosso problema è 

che nel nostro Paese non esistono farmaci registrati per i camelidi Sudamericani e ci si 

trova quindi costretti a ricorrere all’uso in deroga con farmaci registrati per bovini od ovi-

caprini qualora si renda necessario un intervento terapeutico. La situazione si complica 

ulteriormente perché dal mese di Aprile 2019 questi animali dal punto di vista legislativo 

non sono più considerati animali da compagnia ma sono diventati animali da reddito.  
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L’ Agopuntura è una branca della Medicina Tradizionale Cinese (MTC) ed è una disciplina 

antichissima che ha seguito un suo specifico e peculiare sviluppo. 

Essa si pone come una valida alternativa o come un necessario completamento alla 

medicina allopatica, consentendo l’attuazione pratica di una medicina veterinaria integrata, 

finalizzata al raggiungimento o al ripristino di uno stato di salute e benessere nell’animale. 

La crescita dell’allevamento dei camelidi Sudamericani in Italia ha fatto emergere la 

necessità di saper fornire loro un’assistenza sanitaria adeguata alla peculiare fisiologia che 

li contraddistingue e li rende più difficili da trattare (sia per la scarsa disponibilità di 

farmaci sia per la poca conoscenza degli effetti in vivo di farmaci non formulati 

specificatamente per loro). 

Il presente lavoro si propone di indagare il raggio di azione dell’Agopuntura nel settore 

della clinica dei camelidi Sudamericani, in particolare dei lama e degli alpaca. 
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2.  ALPACA E LAMA 

 

I Camelidi Sudamericani (lama, alpaca, guanaco e vicuña) appartengono alla Classe dei 

Mammiferi, Ordine Artiodactyla, Subordine Tylopoda.  

La loro classificazione è controversa ma recenti studi sul DNA hanno determinato che lama 

e guanaco appartengono al genere Lama, mentre alpaca e vicuña al genere Vicugna: 

o Lama glama – lama 

o Lama guanicoe – guanaco 

o Vicugna pacos – alpaca 

o Vicugna vicugna – vicuña 

 

Alpaca e lama esistono solo come specie domestiche mentre guanaco e vicuña come 

specie selvatiche. 

Il cariotipo di tutti i camelidi è 2n = 74 e i Camelidi Sudamericani sono in grado di 

produrre ibridi fertili. 

Nonostante le differenze di taglia, l’anatomia di tutte le specie di camelidi è simile e i 

Camelidi Sudamericani hanno analogo sviluppo comportamentale. 

La loro evoluzione iniziò in Nord America oltre 82 milioni di anni fa ad inizio dell’epoca 

Eocene ma fu solo durante il Pleistocene che essi fiorirono. I primi Camelidi Sudamericani 

migrarono in Sud America all’inizio del Pleistocene (circa 3 milioni di anni fa) quando si 

sviluppò una connessione di terra tra Nord e Sud America. Il maggior genere di Camelidi 

Sudamericani apparso primariamente in Sud America fu Hemiauchenia (Tanupoloma), che 

si irradiò attraverso le regioni più pianeggianti ad est delle Ande. Durante il medio 

Pleistocene, i generi Palaeolama, Lama e Vicugna si svilupparono dagli Hemiauchenia dai 

lunghi arti ed adattati alla pianura. Questi generi disponevano di arti più corti, che si 

adattavano più facilmente ai territori montagnosi delle Ande. 

Diverse specie di Palaeolama migrarono poi indietro in Nord America. 

 

La culla della domesticazione dei lama , datata circa 4000 – 5000 a.C., fu la puna Andina 

(altitudine 4000 - 4900 m), probabilmente attorno al Lago Titicaca, mentre la 

domesticazione degli alpaca probabilmente avvenne altrove, forse vicino a Telarmachay, 

dove sono stati rinvenuti incisivi del tipo degli alpaca datati 4000 - 3500 a.C. 
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Una volta addomesticati, i sistemi pastorali basati su lama ed alpaca si diffusero oltre i 

limiti della puna e divennero importanti nell’economia dei popoli Andini a partire dal livello 

del mare fino alle elevate altitudini montane. 

L’impero Inca dipese molto da lama e alpaca per il cibo, il riscaldamento, l’abbigliamento, 

il trasporto dei beni e le cerimonie religiose. Tutti i Camelidi Sudamericani erano proprietà 

del governo e la produzione di specie domestiche era sottoposta a rigidi controlli. La fibra 

ottenuta dalla vicuña veniva destinata solo all’uso regale. È proprio sotto il dominio Inca 

che si ebbe il maggior sviluppo e distribuzione di questi animali. Dopo l’invasione spagnola 

del 1532, invece, ci fu un declino a causa dell’introduzione di specie Europee domestiche. 

Fortunatamente, lama ed alpaca sopravvissero perché essenziali per la cultura Andina e 

attualmente rappresentano la fonte primaria di benessere per il popolo indigeno. 

Nel 1970 il governo Peruviano intraprese una riforma agraria per la quale i grandi 

appezzamenti terrieri, di proprietà di signori benestanti assenti, vennero confiscati e 

restituiti ai campesinos (contadini) o pastori che avevano lavorato la terra. Gruppi di 

campesinos formarono delle cooperative e le migliori assunsero persone qualificate per la 

propria gestione, dal momento che alcune di esse disponevano di allevamenti che 

raggiungevano numericamente anche i 40000 alpaca. Durante questo periodo, comunque, 

la maggior parte dei lama e l’80% degli alpaca in Perù restarono sotto il controllo dei 

pastori tradizionali, che mantennero allevamenti da piccoli a moderati pascolanti su terreni 

comunali. Le grandi cooperative vennero poi sciolte nel 1988, in parte a causa delle 

attività terroristiche e in parte perché il nuovo presidente e i suoi consiglieri ritenevano che 

esse non stessero funzionando come avrebbero dovuto. 

Attualmente lama e alpaca vengono allevati dai pastori tradizionali. 

Nel diciannovesimo secolo i Camelidi Sudamericani furono esportati in altri Paesi dal Sud 

America come animali da zoo. Nel 1843 il Perù promulgò una legge che proibiva 

l’esportazione di alpaca vivi e circa ottanta anni fa tutti i paesi Andini si unirono per 

prevenire lo sfruttamento di tali animali negli altri Paesi. Non ci furono esportazioni legali 

da quel momento fino al 1980, quando tale divieto venne tolto per gli alpaca e lama. 
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3.  PECULIARITA’ DI ALPACA E LAMA 

 

Come tutte le specie di camelidi, gli alpaca e i lama hanno dimostrato l’abilità di crescere 

in ambienti rigidi, secchi e poveri di nutrienti, nei quali i ruminanti domestici sono incapaci 

di sopravvivere. La loro sopravvivenza è favorita dalla capacità di estrarre la quantità 

massima di acqua e nutrienti dal cibo, grazie alla funzionalità dell’intestino. Comprendere 

questa abilità nel tollerare condizioni povere e scadenti aiuta a spiegare alcuni degli 

adattamenti funzionali e fisiologici che si sono esplicati a livello del loro sistema digestivo. 

A livello del labbro superiore presentano una fessurazione o filtro che lo divide a metà e 

che consente a ciascuna metà di muoversi indipendentemente dall’altra; questa 

caratteristica permette loro di essere selettivi nella scelta del cibo, principalmente nella 

ricerca delle piante di miglior qualità. La loro selettività li rende oltretutto meno predisposti 

degli altri ruminanti ad assumere corpi estranei. Con le sue proprietà tattili e con la sua 

mobilità, il labbro superiore riveste una parte del ruolo che ha la lingua nei ruminanti 

tradizionali. Il labbro inferiore è invece meno mobile e meno sensibile rispetto a quello 

superiore. 

Essi hanno poi una piccola cavità orale con un palato molle allungato e un’orofaringe 

stretta, fattori che rendono difficoltosa l’ispezione visiva della cavità orale. Anche la lingua 

ostacola l’esame orale. Essa non partecipa alla prensione degli alimenti e sebbene non si 

estenda fuori dalla bocca al pari di quella bovina, la punta è ragionevolmente mobile e la 

sua principale porzione muscolare crea una pronunciata cupola caudale che riempie la 

maggior parte dell’orofaringe. Dal momento che la lingua protrude raramente dalla bocca, 

i lama e gli alpaca di regola non si leccano, non leccano i loro cuccioli (“cria”) e neanche i 

blocchi di sale (generalmente, questi ultimi, vengono masticati piuttosto che leccati). 

Come i ruminanti domestici essi hanno un cuscinetto dentale a livello dell’arcata dentale 

superiore; gli incisivi nel lama sono rivestiti da smalto su entrambi i lati e hanno una 

superficie di taglio ampia e piatta, nell’ alpaca invece lo smalto riveste solo la parte labiale 

e la superficie di taglio è più stretta. Gli incisivi per gli alpaca sono a crescita continua e 

per questo vanno esaminati di routine per intervenire in caso di eccessiva crescita o 

malocclusione.  

La masticazione di questi animali segue un movimento rotatorio, descrivendo un arco a 

figura di otto orizzontale. Il tempo richiesto per assumere una sufficiente quantità di 

alimento varia a seconda della qualità e disponibilità di foraggio, ma nella maggior parte 
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dei casi occupa un terzo della luce del giorno. I camelidi in generale non sono attivi di 

notte. 

La strategia digestiva è simile a quella degli altri ruminanti, richiedendo una camera 

fermentativa per convertire i nutrienti contenuti nei foraggi grossolani assunti in molecole 

che possano essere assorbite. Anche gli alpaca e i lama rigurgitano e rimasticano il 

foraggio (ruminazione) ma presentano caratteri distintivi per i quali vengono spesso 

definiti, erroneamente, pseudoruminanti o ruminanti funzionali. La caratteristica che li 

rende unici è che il loro stomaco è diviso in tre compartimenti: C1, C2 e C3. La digestione 

fermentativa anaerobica avviene nei primi due compartimenti e nei quattro quinti craniali 

del terzo compartimento, dove risiedono la flora e la fauna microbica necessarie 

all’utilizzazione del foraggio grossolano e fibroso.  

La motilità gastrica è marcatamente differente da quella dei nostri ruminanti domestici. A 

riposo, questi camelidi hanno una media di 3-4 contrazioni di C1 al minuto, subito dopo il 

pasto la frequenza aumenta. L’onda contrattile di C1 va da caudale a craniale, in contrasto 

con l’onda cranio-caudale dei ruminanti. Generalmente non si riesce a palpare la 

contrazione a livello della fossa paralombare sinistra, come invece si fa in bovini ed ovini, e 

si deve quindi ricorrere all’auscultazione con il fonendoscopio.  

Nei ruminanti, il contenuto ruminale è stratificato con uno strato gassoso dorsale, uno 

solido con le ingesta nel mezzo e uno più liquido e con particelle alimentari più piccole 

ventrale. In alpaca e lama, le ingesta sono omogenee e relativamente secche. Questo 

causa alcune difficoltà quando si tenta di aspirare il contenuto gastrico per effettuare la 

“trasfaunazione” in un altro animale. Il meteorismo è raro nei camelidi, e l’omogeneità 

delle ingesta potrebbe rappresentare un fattore importante nell’evitare il timpanismo 

ruminale. 

Nei comparti C1 e C2 non esistono strutture papillari analoghe a quelle dei ruminanti; i 

camelidi, invece, hanno due tipi di strutture specializzate che si evaginano dal lume pre-

stomacale: (1) i sacculi ghiandolari di C1 e (2) le cellule ghiandolari di C2. I sacculi creano 

delle zone di micro-fermentazione (microhabitat per la flora microbica) e aumentano 

l’efficienza digestiva, accrescendo l’area superficiale di assorbimento dei nutrienti, al pari 

delle papille dei ruminanti, rispetto alle quali però hanno una funzionalità molto diversa. I 

sacculi contengono piccole quantità di fluido gastrico all’interno di piccole tasche 

circondate da un epitelio con elevate capacità di assorbimento e costantemente rinnovano 

questo fluido attraverso l’eversione e il nuovo riempimento sacculare. L’alta frequenza 
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contrattile, l’alto rapporto area di superficie-volume e i prolungati tempi di ritenzione delle 

particelle alimentari nei prestomaci dei camelidi possono essere responsabili del vantaggio 

digestivo che gli alpaca e i lama hanno sui ruminanti rispetto al foraggio di scarsa qualità. 

Per quanto riguarda invece i mangimi ad alta densità energetica, i camelidi si trovano 

invece svantaggiati rispetto ai ruminanti, che grazie alle loro papille ruminali riescono a 

preservare l’ambiente del rumine attraverso l’assorbimento e la rimozione degli acidi 

organici dal lume (quando questi acidi, a causa di una dieta altamente fermentescibile,  

sono prodotti in quantità eccessiva, la dimensione e l’area di superficie delle papille 

aumentano, consentendone una rimozione più rapida). 

Diversi studi hanno investigato la maggiore efficienza dei camelidi nell’estrarre energia ed 

altri nutrienti dai foraggi poveri. Quelli più recenti hanno dimostrato che gli alpaca hanno 

un’efficienza digestiva per la fibra superiore rispetto a quella degli ovini se si tratta di 

foraggio di scarsa qualità, mentre tale differenza non esiste se il foraggio è di alta qualità. 

Un’efficienza maggiore nel digerire fibra e proteine potrebbe essere il risultato di diversi 

fattori, tra cui le più rapide contrazioni dei prestomaci che forniscono migliore macerazione, 

mescolamento e assorbimento. Le aree ghiandolari, presenti in tutti i compartimenti 

gastrici, determinano un più completo e rapido assorbimento degli acidi grassi volatili, 

stimolandone un’ulteriore produzione. Questi acidi grassi volatili vengono rinvenuti lungo 

tutto il tratto gastro-enterico, ma a confronto con ovini e bovini, la loro concentrazione in 

alpaca e lama è più bassa caudalmente allo stomaco, indicando un loro più efficiente 

assorbimento da parte dello stomaco stesso o un’attività microbica inferiore oltre lo 

stomaco. 

La digestione e l’assorbimento intestinale sono apparentemente simili a quelli dei 

ruminanti. I camelidi non hanno la cistifellea, così la bile può fluire continuamente. Cieco e 

grosso colon non funzionano come camere fermentative primarie. Il grosso intestino forma 

un colon spirale che si riduce di due terzi nel diametro e i pellets fecali si formano 

approssimativamente a metà della spirale. La riduzione del diametro contribuisce alla 

formazione di costipazioni nei lama. Il colon spirale è lungo e questo favorisce il 

riassorbimento di molta acqua, così che questi animali dimostrano una grande capacità nel 

concentrare le feci, fattore che può spiegare perché essi mostrino segni di diarrea più 

tardivamente rispetto agli ovini in caso di gravi parassitosi.  

Il tempo di transito attraverso il tratto gastro-enterico varia a seconda delle dimensioni 

delle particelle alimentari ma in media è di 4 giorni. 
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L’omento è poco sviluppato e, dato che questa struttura contribuisce a limitare le infezioni 

addominali, gli alpaca e i lama possono sviluppare forme di peritonite generalizzata più 

frequentemente rispetto a bovini ed ovini. 

 

Per quanto concerne l’apparato muscolo-scheletrico, alpaca e lama presentano diverse 

peculiarità anatomiche che li rendono unici. Essi hanno un collo molto mobile e ricoperto 

da uno spesso strato cutaneo (> 1 cm). Le sette vertebre cervicali sono allungate e, a 

partire dalla terza verso quelle caudali, una proiezione ventrale del segmento craniale del 

processo trasverso forma una canale osseo ad “U invertita” ventralmente al collo. Questo 

canale serve a proteggere le strutture vitali del collo da lacerazioni accidentali durante gli 

attacchi aggressivi tra maschi. 

Le vertebre toraciche sono dodici. I processi spinosi dorsali sono facilmente identificabili, 

ma i corpi, le faccette articolari ed il canale spinale sono molto difficili da visualizzare a 

causa della pesante massa muscolare. 

Ci sono sette vertebre lombari. Il processo trasverso di L7 è corto e i processi spinosi 

dorsali di tutte le vertebre lombari sono verticali. 

Le vertebre sacrali sono cinque. Il processo spinoso dorsale di S1 è minimale con chiara 

demarcazione dello spazio lombosacrale. 

Il numero delle vertebre coccigee varia da dieci a quindici nei camelidi. La prima vertebra 

coccigea può fondersi con il sacro, soprattutto nei soggetti anziani. 

Ci sono dodici paia di costole. Le sternebre sono appiattite da un lato all’altro come è 

caratteristico di diversi artiodattili. La cute sopra lo sterno dell’adulto è molto callosa, 

dando l’impressione erronea di una patologia del tessuto molle sulle immagini 

radiografiche. Lo sterno ha un’estensione ossea ventrale detta piedistallo. 

Il piede nei camelidi (fig. 1) ha caratteristiche uniche, con due dita per ciascun arto. La 

superficie plantare è rivestita da un morbido e cornificato strato di epitelio simile a quello 

dei bulbi dei talloni di pecore e capre. Alpaca e lama sono digitigradi modificati e, 

diversamente da altri ungulati, caricano il peso su seconda e terza falange, che sono poste 

orizzontalmente all’interno del piede, mentre la prima falange è disposta verticalmente a 

circa 45 gradi. Per questo motivo, entrambe le articolazioni interfalangee prossimale e 

distale sono orientate verticalmente. Essi non hanno un osso sesamoide distale (osso 

navicolare). Ciascun dito ha un paio di ossa sesamoidi prossimali, con un totale di quattro 
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per arto. L’angolo complessivo dell’arto distale è verticale con un’angolazione normale tra 

la prima falange e il terreno di 60-65 gradi. 

 

Fig.1: www.researchgate.net/profile/Spencer_Lucas/publication/281862348/figure/fig1 

 

Esistono articolazioni individuali tra le prime falangi mediale e laterale e il singolo osso 

cannone fuso di ciascun arto (metacarpo III e IV e metatarso III e IV). In conseguenza di 

questo, l’articolazione del nodello presenta due compartimenti (mediale e laterale), che 

sono separati per la maggior parte del tempo. 

Questi animali appartengono al subordine Tylopoda, parola che significa “piede imbottito”, 

perché essi presentano un cuscinetto digitale costituito da una rete scarsamente 

vascolarizzata di fibre elastiche e collagene mescolate a masse di tessuto adiposo e, 

occasionalmente, di tessuto cartilagineo, il tutto racchiuso da una guaina fibrosa. 

 

Gli alpaca e i lama sono respiratori nasali obbligati. Le narici, diversamente dai cammelli, 

non hanno la capacità di chiudersi completamente per impedire l’ingresso della polvere. I 

turbinati nasali sono delicati e facilmente traumatizzabili, quindi l’eventuale passaggio del 

tubo naso-gastrico va effettuato con molta cautela e anche gli endoscopi a piccola fibra 

ottica vanno inseriti con molta attenzione per visualizzare il nasofaringe. 

A seconda dello stadio della respirazione o della deglutizione, il palato molle è allungato e 

può trovarsi sia dorsalmente che ventralmente all’epiglottide. 

I polmoni sono molto simili a quelli del cavallo. 

I camelidi è noto siano ben adattati all’ambiente ipobarico delle alte Ande e hanno 

sviluppato meccanismi di adattamento che coinvolgono i sistemi respiratorio, 

cardiovascolare, muscolare ed ematico: 

1. alta concentrazione di emoglobina nel sangue 

2. elevato numero di eritrociti 
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3. eritrociti piccoli ed ellissoidali (area di superficie maggiore) 

4. alta concentrazione media di emoglobina corpuscolare (45%) 

5. un grado da leggero a moderato di ipertensione polmonare in quota, che non 

    progredisce ad ipertrofia del cuore destro o ad ispessimento delle arterie polmonari 

6. elevata affinità dell’emoglobina per l’ossigeno 

7. efficiente utilizzazione dell’ossigeno da parte dei tessuti (mioglobina più efficiente) 

8. le curve di dissociazione dell’ossigeno del sangue sono più spostate a sinistra rispetto 

    alle specie adattate a basse altitudini 

L’area disponibile per l’auscultazione polmonare è molto più ristretta rispetto ad altri 

animali a causa della linea di riflessione pleurica che risulta più caudale. I suoni polmonari 

non sono percepibili nel torace caudale e, in generale, sono suoni smorzati e possono non 

essere udibili a riposo. Vengono descritti come bronco-vescicolari (simili a quelli del 

bovino) e in caso di eccitamento, con aumento della frequenza respiratoria, risultano più 

vescicolari che bronchiolari. La frequenza respiratoria viene stabilita in modo migliore 

appoggiando il fonendoscopio sopra la trachea all’ingresso toracico. 

 

L’apparato riproduttore e le strategie riproduttive di alpaca e lama mostrano caratteristiche 

di unicità perché questi animali hanno dovuto sopravvivere e svilupparsi in ambienti 

inospitali del mondo. 

Il maschio ha un pene che presenta una flessura sigmoide prescrotale e la punta del 

glande è di natura cartilaginea; durante l’accoppiamento il pene penetra la cervice e 

deposita il seme all’interno delle corna uterine, facilitato in questo dalla struttura 

cartilaginea del glande che rende più agevole il passaggio attraverso la cervice anellata.  

Il prepuzio è triangolare e non pendulo. Quando il maschio non è eccitato, esso è diretto 

caudalmente e l’urina viene proiettata all’indietro tra le zampe posteriori assumendo una 

posizione semi-accovacciata; quando il maschio è sessualmente eccitato, i muscoli 

prepuziali craniali spingono il prepuzio cranialmente e il pene viene estroflesso come nel 

toro. Nei neonati e nei giovani maschi il prepuzio aderisce al glande, rendendo impossibile 

estroflettere il pene dal prepuzio fino quasi ai 2-3 anni di età. Se un maschio viene 

castrato prima che inizi la produzione del testosterone, queste aderenze possono non 

venire rilasciate o esserlo solo parzialmente. 

La cateterizzazione uretrale è difficoltosa nel neonato maschio proprio a causa 

dell’impossibilità di estroflettere il glande e anche per l’assenza del processo cartilagineo 
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che compare poi nell’adulto. In quest’ultimo risulta comunque impossibile passare un 

catetere dalla punta del pene fino in vescica per la presenza di un diverticolo uretrale 

dorsale appena craniale all’arco ischiatico, dove il catetere automaticamente va a inserirsi. 

Le ghiandole sessuali accessorie sono limitate ad un paio di ghiandole bulbo-uretrali e ad 

una piccola prostata. Mancano le vescicole seminali. 

I testicoli sono grossomodo ovoidali, talvolta rotondi. Esiste una grande variabilità di 

dimensione e questa influenza la fertilità, tanto che per la riproduzione vengono scelti i 

maschi con testicoli più grandi. 

Lo scroto non è pendulo ed è situato appena ventralmente all’arco ischiatico; la stretta 

apposizione al corpo è un meccanismo adattativo importante per prevenire la castrazione 

accidentale durante i combattimenti tra maschi. 

I maschi di camelidi sudamericani allo stato selvaggio sono poligami territoriali, ovvero 

difendono un territorio ed un certo numero di femmine da tutti gli intrusi, sia maschi che 

femmine. Con la domesticazione si è ridotto il comportamento territoriale. 

Il maschio di alpaca e lama viene considerato sessualmente maturo a tre anni di età, 

quando ha raggiunto una libido sufficiente ed il peso corporeo necessario a spingere a 

terra la femmina per l’accoppiamento. Le femmine infatti non presentano un ciclo estrale e 

sono ad ovulazione indotta. Si considera che esse siano in età puberale, e quindi possano 

accoppiarsi, quando raggiungono i 12-13 mesi di età ed un peso corporeo pari al 60-70% 

del peso da adulte. Questi animali vengono classificati come riproduttori non stagionali in 

quanto risultano sessualmente attivi durante tutto l’anno e le femmine possono partorire 

in qualsiasi periodo, tuttavia fattori nutrizionali o ambientali possono spingerli a 

comportarsi come riproduttori stagionali. 

L’accoppiamento avviene quando il maschio spinge la femmina ad assumere il decubito 

sternale e si pone sopra di lei in una posizione semi-seduta. La copula dura dai 3 ai 65 

minuti, con una media di 20-30 minuti. L’eiaculazione è un processo continuo durante 

l’accoppiamento. Le femmine recettive generalmente si accucciano accanto alla coppia in 

fase di riproduzione mentre quelle non in estro rifiutano vigorosamente il maschio 

sputando, calciando e scappando via, anche se talvolta un maschio dominante le può 

costringere ad assumere la posizione sternale e quindi ad accoppiarsi. 

L’ovulazione avviene tra le ventiquattro e le quarantotto ore dopo la copula e gli stimoli 

affinchè essa avvenga sono dati dall’intromissione peniena attraverso la cervice, dalle 
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vocalizzazioni del maschio e dalla stretta esercitata dagli arti anteriori del maschio attorno 

al corpo della femmina. 

La lunghezza della gestazione varia dai 335 ai 360 giorni nel lama e dai 327 ai 346 giorni 

nell’alpaca. La gemellarità è un evento estremamente raro. La placenta è diffusa, epitelio-

coriale e micro-cotiledonare. Quasi il 100% dei parti avviene durante la prima parte della 

giornata e i segni di avvicinamento al parto sono minimi e non facilmente rilevabili. 

 

Per quanto concerne gli organi di senso, l’occhio ha un’anatomia di base simile a quella 

degli altri mammiferi. Gli occhi, di grandi dimensioni, espressivi e dotati di lunghe ciglia, 

sono situati ai lati del cranio, fornendo così una eccellente visione periferica con un ampio 

campo visivo. La visione binoculare è limitata. La pupilla è oblunga orizzontalmente e la 

sua conformazione viene accentuata dalla presenza di un ampio corpus nigrum sul 

margine dorsale dell’iride e di uno più piccolo sul margine ventrale. L’iride può presentarsi 

depigmentata mono- o bilateralmente. La retina è caratterizzata da un pattern vascolare 

pronunciato e dall’assenza della fovea; sono presenti sia coni che bastoncelli, quindi si 

presume che lama e alpaca abbiano una visione dei colori. Non è presente il tappeto ma, 

essendo animali diurni, non ne necessitano per intensificare la luce. Un lieve ectropion 

fisiologico della palpebra inferiore si può vedere in qualche soggetto in stato di eccitazione, 

paura o agitazione e non va confuso con la forma patologica. 

Le orecchie dei lama, lunghe e con pinna di conformazione variabile, vengono utilizzate 

per esprimere il proprio stato d’animo. Gli alpaca hanno orecchie più corte e a forma di 

lancia. L’ispezione accurata di pinna e canale auricolare esterno è difficoltosa, perché 

questi animali non amano farsi toccare le orecchie.  

Il canale auricolare esterno è piccolo (3-5 mm in diametro) e la presenza di una curvatura 

lungo il suo decorso preclude la visualizzazione della membrana timpanica in molti adulti. 
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4. L’AGOPUNTURA NEI CAMELIDI 

 

Il principale ostacolo che rende spesso difficoltoso fare agopuntura in queste specie è la 

presenza dello spesso strato di pelo che ricopre l’intera superficie corporea, diradandosi 

solo a livello del ventre. Lo spessore del pelo può variare dai 7,5 ai 20 cm, rendendo così 

difficile la palpazione per l’individuazione esatta dei punti e l’inserimento degli aghi in punti 

specifici. Il pelo, inoltre, con la sua lunghezza e densità spesso impedisce il corretto 

posizionamento degli aghi e il ritrovamento degli stessi alla fine della seduta. Un’altra 

difficoltà che si incontra è l’utilizzo della Moxa, in quanto si corre il rischio di bruciare il 

pelo dell’animale risultando, da un lato, pericolosa per il paziente stesso e, dall’altro, poco 

tollerata dal proprietario che, soprattutto nel caso degli alpaca, tiene molto a preservare la 

preziosa fibra il più possibile integra per la filatura. 

Un ulteriore ostacolo nel fare agopuntura sui camelidi è rappresentato dalla loro cute, che 

risulta spessa e compatta, con ritrovamento frequente di zone callose, come a livello del 

carpo, della grassella e della superficie ventrale del torace, rendendo di conseguenza 

difficoltoso il posizionamento e l’inserimento dell’ago. A questo proposito sarebbe molto 

interessante approfondire l’utilizzo della laser-puntura come alternativa per ovviare a 

queste difficoltà operative. 

Il posizionamento profondo dell’ago è raramente richiesto nei camelidi. Infatti, nonostante 

lo spessore e la compattezza della cute, i tessuti sottostanti sono sottili, e questo crea la 

possibilità di danneggiare un organo se viene inserito l’ago in profondità. Risulta, quindi, 

molto importante conoscere l’anatomia di queste specie prima di fare agopuntura in zone 

localizzate al di sopra di organi come nel caso del Meridiano della Vescica e dei punti 

localizzati attorno al torace. 

Una volta separato il pelo e localizzata, valutata e palpata la cute, l’agopuntore deve 

ricordare la costituzione anatomica vertebrale, che in lama ed alpaca risulta così 

composta: C7, T12, L7, S5, Co 16-20, con punto terminale del midollo spinale a livello di 

S2. 
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Fig. 2: Sheri Amsel (www.exploringnature.org) 

 

La trasposizione degli agopunti nei camelidi è impegnativa, dal momento che la loro 

costituzione anatomica è simile a quella di cani, gatti, ruminanti ed umani, tutti mescolati 

insieme. Le caratteristiche anatomiche di ognuna delle specie menzionate possono essere 

riconosciute nell’anatomia dei camelidi, rendendo difficile una coerenza nella trasposizione 

dei punti. Nella maggior parte dei casi, quando si valutano e si utilizzano gli aghi sui punti 

vertebrali, il metodo classico è quello di trasporre i punti utilizzati nel cane, aggiungendo i 

punti classici relativi ai ruminanti come descritti primariamente da Kothbauer. 

L’arto anteriore in alpaca e lama è molto simile a quello di altri ungulati , nei quali l’ulna 

risulta fusa con il radio. Le ossa carpali sono anatomicamente identificate come fila 

prossimale e fila distale, come nelle altre specie, con la fila prossimale costituita dalle ossa 

carpali accessorio, radiale, intermedio ed ulnare. La fila distale è composta dal secondo, 

terzo e quarto osso carpale. Il terzo e quarto osso metacarpale risultano fusi più 

comunemente in prossimità dell’età adulta. Le falangi sono tre sul terzo e quarto dito.  
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In alpaca e lama gli agopunti dell’arto anteriore sono stati trasposti dal cane e dal bovino. 

La regione pelvica è come nelle altre specie, costituita quindi da giunzione lombosacrale, 

articolazione sacroiliaca, ileo, ischio e sacro. Anche per questa zona si prende come 

riferimento la disposizione dei meridiani di cane, bovino e cavallo. 

L’arto posteriore è simile a quello delle altre specie per quanto riguarda femore, tibia, 

fibula e rotula. La rotula contiene un singolo legamento patellare per trasporre punti, 

come nel cane.  

Le ossa tarsali sono costituite da una fila prossimale con l’osso tibiale tarsale (talo) e l’osso 

fibulare tarsale (calcaneo), una fila mediale con l’osso centrale del tarso, e una fila distale 

con il primo, secondo, terzo e quarto osso tarsale. Il terzo e il quarto osso metatarsale 

sono fusi prossimalmente e le falangi sono come nell’arto anteriore. 

L’anatomia del piede distale degli arti anteriori e posteriori è una vera sfida per 

l’inserimento degli aghi e la trasposizione dei punti. Su ciascun piede ci sono due dita e 

sulla superficie palmare e plantare del piede è presente un soffice cuscinetto corneificato. 

L’angolazione della prima e seconda falange è di 45 gradi, con la superficie di appoggio 

rappresentata dalla prima falange, disposta orizzontalmente rispetto al terreno. Le unghie 

dei piedi o artigli non rappresentano comunemente una superficie di appoggio e sono 

simili alle unghie dei cani. Per la trasposizione dei punti anche in questo caso si è fatto 

riferimento alla disposizione degli stessi in cane e bovino ma, a parere mio, la 

conformazione anatomica induce a pensare ci sia una relazione maggiore con i punti del 

bovino. 

L’utilizzo dei punti di comando, i punti al di sotto di carpo e tarso, è assai difficoltoso e 

questo spiega le problematiche nell’inserimento degli aghi sugli arti dei camelidi. Oltretutto 

queste specie hanno una particolare sensibilità a livello degli arti e quindi assumono un 

atteggiamento protettivo nei confronti di quest’area corporea, rendendo veramente 

difficoltoso l’inserimento degli aghi in animali non sedati o senza deficit neurologici. Spesso 

i punti sulla parte inferiore degli arti vengono meglio utilizzati in soggetti con paresi o 

paralisi. I punti ting non sono ancora stati realmente identificati e i punti attorno alla terza 

falange e all’unghia possono essere meglio spiegati come punti locali che stimolano i nervi 

distali dell’arto. 

Nonostante le diversità anatomiche e le problematiche relative alla trasposizione dei punti 

nei camelidi, le medicine complementari, specificatamente l’agopuntura e le tecniche 

manuali (chiropratica, osteopatia, terapia fisica, lavoro miofasciale), stanno diventando 
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importanti modalità terapeutiche nella cura di questi animali, soprattutto nel campo del 

dolore, della riproduzione, dell’ileo gastro-enterico e delle disfunzioni nervose, come nel 

caso della paralisi facciale e periferica. L’agopuntura e le tecniche di terapia manuale sono 

spesso utilizzate come parte dell’esame di routine dei camelidi, specialmente nei casi di 

difficile diagnosi. L’esame si avvale della palpazione dei tessuti molli e della manipolazione 

delle articolazioni nel tentativo di isolare il dolore e la mancanza della normale funzionalità 

che può portare a ridotta performance, dolore e problemi riproduttivi. Quindi il suo utilizzo 

è sia diagnostico che terapeutico. 

Come in tutti i pazienti veterinari, l’agopuntura e le tecniche terapeutiche manuali sono 

meglio utilizzate come terapie complementari in associazione a quelle convenzionali. È in 

aumento la loro popolarità e applicazione come terapie secondarie aggiuntive, soprattutto 

in casi clinici complicati o chirurgici, in situazioni economicamente difficoltose o in pazienti 

che non rispondono alle terapie convenzionali, come nel caso di soggetti con dolore 

artritico cronico. 

 

I più comuni punti trasposizionali nei camelidi simili a quelli di altre specie sono i seguenti: 

MERIDIANI  

POLMONE � cane, bovino 

GROSSO INTESTINO � cane, bovino 

STOMACO � cane, bovino 

MILZA � cane, bovino 

CUORE � cane, bovino 

PICCOLO INTESTINO � cane, bovino 

VESCICA � TESTA: cane, cavallo  

                  TRATTO CERVICALE e TORACICO: cane, uomo 

                  TRATTO LOMBARE: cane 

                  TRATTO SACRALE: cavallo 

                  ARTO POSTERIORE: cavallo 

RENE � cane, bovino  

PERICARDIO � cane, cavallo, bovino 

TRIPLICE RISCALDATORE � cane, bovino 

VESCICOLA BILIARE � cane, bovino, cavallo 

FEGATO � cane, bovino 
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VASO CONCEZIONE � cane 

VASO GOVERNATORE � cane, bovino 

 

I camelidi sono eccellenti pazienti per l’agopuntura in quanto rispondono bene ai 

trattamenti. Tollerano bene gli aghi, ad eccezione che quelli sugli arti, al di sotto di carpo e 

tarso. Si possono usare aghi più piccoli rivestiti con silicone (0,3 mm x 30 mm o più 

piccoli); aghi più lunghi vengono spesso usati solo per poterli localizzare in mezzo al folto 

vello.  

È meglio usare un contenimento moderato, controllando solo i loro movimenti senza 

tenerli con troppa forza.  

L’elettroagopuntura e l’acquapuntura non hanno mostrato un reale beneficio aggiuntivo 

rispetto all’agopuntura solo con ago (l’elettroagopuntura è più efficace nel trattare 

disordini neurologici come la paralisi facciale o danni al midollo spinale). 

La durata di ogni singola seduta, come nelle altre specie, dipende dalla tolleranza del 

paziente e dagli obiettivi della terapia. 

La stimolazione degli aghi può essere attuata durante la seduta ruotandoli delicatamente, 

avvolgendo così il tessuto sottostante attorno all’asse dell’ago e consentendo una 

stimolazione dei piani miofasciali. La rotazione dell’ago dovrebbe essere effettuata in 

entrambe le direzioni per prevenire l’eccesiva aderenza del tessuto attorno all’ago, con 

conseguente blocco dell’ago stesso. 

L’ambiente deve essere rilassato e tranquillo e la seduta non deve risultare in una 

battaglia. 

La frequenza dei trattamenti non è diverso dalle altre specie e può variare da uno a due 

sedute a settimana fino a tre sedute nelle prime due settimane quindi mensilmente 

secondo necessità. 

Le più comuni applicazioni sono: 

� disordini muscolo-scheletrici e sublussazioni  

• DJD 

• Paralisi o danni neurologici (vedi casi clinici n. 5 e 6) 

• Dolore alla schiena (vedi caso clinico n. 4) 

• Dolore muscolare 

• Terapia dei trigger point 

• Zoppia e lesioni tendinee 
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� patologie gastro-enteriche  

• Diarrea 

• Ileo 

• Colica non chirurgica 

• Colica cronica 

• IBD 

� performance riproduttive e disordini riproduttivi (cicli estrali irregolari, ritenzione di fluidi   

    in utero, ovulazione, corpo luteo cistico, scarsa libido, scarsa qualità del seme) 

� patologie cutanee (atopia, allergie, etc.) (vedi caso clinico n. 3) 

� guarigione delle ferite o ferite ispessite ed indurite 

� patologie urinarie e renali (vedi caso clinico n. 1) 

� alcuni disordini respiratori 

 

 

 

4.1 AGOPUNTI IN LAMA E ALPACA 

 

I punti di agopuntura in lama (骆驼  Luòtuó) ed alpaca (羊驼  Yáng Tuó) sono per la 

maggior parte punti trasposizionali; occorrerebbero ulteriori ricerche scientifiche per 

localizzarli esattamente tutti. Si riporta un’immagine che mostra la distribuzione anatomica 

della muscolatura di un lama (fig. 3), utile per la localizzazione dei punti, a cui segue un 

elenco dei punti di più comune utilizzo, risultato delle opinioni di diversi agopuntori, quindi 

passibile di variazioni, ma che, per la maggior parte, si è visto essere il più efficace nella 

localizzazione. Tale elenco si presenta come un’integrazione tra i punti citati in Cebra et al. 

(2014), quelli presenti nelle tavole del Chi Institute e quelli da me utilizzati nel trattamento 

dei miei pazienti o comunque da me ritenuti importanti. 

L’aspetto più saliente è che il singolo agopuntore sviluppi una propria abilità nella 

palpazione ed inserisca gli aghi o intraprenda una tecnica terapeutica guidato dalle 

condizioni specifiche di ogni paziente.  

Non tutti i punti di agopuntura hanno localizzazioni anatomiche e i trigger points o le aree 

dolenti possono anche essere utilizzati come agopunti (in MTC sono conosciuti come Ashi 

Points). 
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L’unità di misura di un cun nei camelidi corrisponde alla larghezza dell’undicesima costola. 

 

 

Fig. 3: http://www.dierenafbeeldingen.com/afbeeldingen-lama-anatomie-12.htm 
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PUNTI MAESTRO o DI COMANDO REGIONALE 

Sono punti che dimostrano un effetto specifico su condizioni che hanno una relazione 

anatomica con il punto. Agiscono specificatamente su alcuni tessuti o aree del corpo e 

vengono considerati punti molto potenti. 

 

Master Point Indicazioni 

LI 4  Problemi a faccia e bocca 

LU 7  Problemi a testa e collo 

PC 6 Dolore a torace e addome craniale 

BL 40 Dolore in lombi e dorso 

ST 36 Problemi ad addome e tratto gastro-intestinale 

SP 6 Problemi ad addome caudale e tratto uro-genitale 

 

 

PUNTI HUI 

È un gruppo di otto punti che agiscono selettivamente su specifici tessuti od organi. Non 

sono così potenti come i punti maestro ma influenzano specifiche regioni corporee. Sono 

considerati in questa categoria anche gli ultimi due della tabella.  

Vengono utilizzati in protocolli per trattare diverse patologie e per amplificare la terapia 

locale. 

 

Punto Hui Indicazioni 

BL 11 Ossa  

BL 17 Sangue (Xue) 

GB 34 Tendini 

CV 17 Qi 

LU 9 Arterie 

CV 12 Visceri (Fu) 

LIV 13 Organi (Zang) 

GB 39 Midollo  

BL 12  Trachea e Patologie da vento  

ST 40 Umidità 
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Fig. 4: punti sulla superficie corporea di un lama visto lateralmente 
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Fig. 5: punti sulla parte distale degli arti anteriori e posteriori di un lama 

 

Meridiano del Polmone (LU) 

LU 1 (Zhongfu) - punto Mu del Polmone 

Localizzazione: nel centro del muscolo pettorale discendente nel primo spazio intercostale 

Azioni: elimina il Calore e promuove la circolazione del Qi, abbassa il Qi di Polmone 

Indicazioni: tosse, asma, dispnea, dolore toracico, dolore a spalla e schiena, edema del 

torace craniale 

 

LU 7 (Lieque) - Master point di testa e collo, punto Luo del Meridiano del Polmone, punto 

di apertura del Ren Mai 

Localizzazione: appena prossimale al processo stiloideo del radio 
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Azioni: elimina il Vento patogeno, diffonde il Qi del Polmone 

Indicazioni: disordini polmonari, tosse, dispnea, rigidità e dolore del collo, paralisi facciale, 

dolore arto anteriore 

 

LU 9 (Taiyuan) - punto Yu (Terra) e Yuan del Meridiano del Polmone, punto di 

tonificazione del Polmone, punto Hui di arterie e vene 

Localizzazione: appena distale al processo stiloideo del radio 

Azioni: abbassa il Qi di Polmone, tonifica il Qi e lo Yin di Polmone 

Indicazioni: disordini polmonari, tosse cronica, asma, dispnea, dolore a spalla e schiena, 

dolore carpale 

 

LU 11 (Shaoshang) – punto Jing (Legno) 

Localizzazione: superficie ventro-mediale del dito mediale dell’arto anteriore (III dito), 

prossimale alla banda coronarica (nella fossa tra seconda e terza falange) 

Azioni: elimina il Calore da polmone e gola, apre i sette orifizi e rianima, espelle il Vento 

Indicazioni: insufficienza respiratoria, dolore alla gola, tosse, dispnea, scolo nasale, allergia, 

rianimazione 

 

Meridiano del Grosso Intestino (LI) 

LI 1 (Shangyang) – punto Jing (Metallo), punto Ben (orario) 

Localizzazione: superficie dorso-mediale del dito mediale del piede anteriore (III dito), 

appena prossimale alla corona 

Azioni: disperde il Calore, diminuisce il gonfiore, rianima e apre gli orifizi 

Indicazioni: scolo nasale, dolore o zoppia di spalla, zoppia all’arto anteriore, faringite 

 

LI 3 (Sanjian) – punto Yu (Legno) 

Localizzazione: sull’aspetto mediale del metacarpo, appena prossimale all’articolazione 

metacarpo-falangea 

Azioni: chiarifica il Calore, disperde il Vento esterno, tratta la gola  

Indicazioni: dolore locale al nodello, tendinite, odontalgia, diarrea, pienezza addominale 
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LI 4 (Hegu) – punto Yuan, Master point di faccia e bocca 

Localizzazione: sull’aspetto mediale del metacarpo, a livello del terzo prossimale della 

distanza tra carpo e nodello 

Azioni: disperde Vento, Calore e Freddo. Giova alla funzione di trasporto del Grosso 

Intestino, blocca il dolore e rimuove le ostruzioni dai collaterali 

Indicazioni: paralisi facciale, problemi dentali (è un grande punto odontoantalgico), febbre, 

immunostimolazione, dolore generalizzato, regolarizzazione della peristalsi e minzione 

(stimola la contrattilità della muscolatura liscia) 

 

LI 10 (Qiansanli) - Tre Miglia dell’Anteriore 

Localizzazione: 2 cun distale a LI 11 tra il muscolo estensore radiale del carpo e il muscolo 

estensore digitale comune 

Azioni: rinfresca il Calore, regola il Qi, libera i Canali 

Indicazioni: dolore all’arto anteriore, paralisi radiale, odontalgia, diarrea e colica 

(sostituisce ST 36) 

 

LI 11 (Quchi ) - punto Ho-Mare (Terra) – punto di tonificazione (madre) 

Localizzazione: appena craniale all’epicondilo laterale dell’omero 

Azioni: elimina il Vento-Calore, disperde e trasforma Umidità-Calore, regola la circolazione 

di Qi e Xue, determina una tonificazione generale 

Indicazioni: patologie da Vento-Calore, prurito, orticaria, immunostimolazione, faringite, 

odontalgia, dolore oculare, febbre, dolore addominale, dolore al gomito, paresi o paralisi 

dell’arto anteriore 

 

LI 15 (Jianjing)  

Localizzazione: appena craniale e distale all’acromion 

Azioni: promuove la circolazione di Qi e Xue, blocca il dolore articolare, disperde il Vento 

Indicazioni: dolore all’arto anteriore, punto principale per il dolore e la zoppia di spalla, 

paralisi del nervo soprascapolare 

 

LI 20 (Yinxiang) 

Localizzazione: lungo il margine laterale della narice contro-laterale, 1 cun caudale alla 

narice 
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Azioni: disperde il Calore patogeno, rimuove le ostruzioni nasali  

Indicazioni: tosse, sinusite, rinite, congestione polmonare, prurito facciale, paralisi facciale, 

febbre, affaticamento, colpo di calore 

 

Meridiano dello Stomaco (ST) 

ST 1 (Chengqi o Jingming) – punto nodo dello Yang Ming 

Localizzazione: sulla plica laterale cutanea della palpebra inferiore, ad un terzo della 

distanza dal canto mediale 

Indicazioni: congiuntivite, cheratite, uveite, ulcera corneale, scolo o gonfiore oculare, 

tremore palpebrale, paralisi facciale, Calore di Fegato 

 

ST 2 (Sanjiang o Sibai) 

Localizzazione: nella depressione a livello del forame infraorbitale 

Azioni: disperde il Vento, solleva dal dolore, illumina gli occhi 

Indicazioni: dolore o prurito oculare, congiuntivite, uveite, dolore addominale, costipazione 

 

ST 4 (Suokou o Dichang) 

Localizzazione: caudo-dorsale alla commissura labiale 

Azioni: disperde il Vento, toglie il dolore 

Indicazioni: paralisi facciale, odontalgia, ipersalivazione, paralisi della lingua, patologie 

mascellari e mandibolari, problemi di masticazione, gonfiore facciale, tetano 

 

ST 6 (Baosai o Jiache) 

Localizzazione: nella depressione del ventre muscolare del muscolo massetere, rostrale e 

craniale all’angolo della mandibola 

Indicazioni: paralisi facciale, gonfiore facciale, patologie mascellari e mandibolari, problemi 

di masticazione, tetano 

 

ST 7 (Xiaguan) 

Localizzazione: in una depressione del muscolo massetere, appena ventrale all’arco 

zigomatico 

Indicazioni: tetano, paralisi facciale, dolore e patologie dell’articolazione temporo-

mandibolare, odontalgia 
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ST 10 (Shuitu) e ST 11 (Qishe) 

Localizzazione: nel solco muscolare all’interno del muscolo sterno-cefalico (brachio-

cefalico), cranio-ventrale alla quinta vertebra cervicale (ST 10) e alla sesta vertebra 

cervicale (ST 11), una mano larga cranio-dorsale alla punta della spalla (ST 10) e una 

mano cranio-distale alla punta della spalla (ST 11) 

Indicazioni: tosse, dispnea, asma, faringite 

 

Fig. 6: punti della regione frontale del torace e craniale degli arti anteriori 

 

ST 34 (Liangqiu) – punto Xi dello Stomaco 

Localizzazione: sulla faccia laterale della coscia, 2 cun prossimali e caudo-laterali alla 

patella, nel ventre del muscolo vasto laterale 

Azioni: giova alla funzione di discesa dello Stomaco 

Indicazioni: dolore all’anca, dolore e gonfiore alla grassella, paresi o paralisi dell’arto 

posteriore, dolore gastrico, dilatazione gastrica 
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ST 35 (Luecao o Dubi) 

Localizzazione: nella depressione distale alla patella (leggermente laterale al margine 

inferiore della patella), tra i legamenti laterale e medio della grassella sulla superficie 

dorsale dell’articolazione della grassella. 

Indicazioni: dolore e gonfiore alla grassella, artrite dell’articolazione della grassella, dolore 

o debolezza dell’arto posteriore, problemi legamentosi 

  

ST 36 (Housanli) - Tre Miglia del Posteriore - Master point dell’addome e del tratto gastro-

enterico, punto Ho-Mare (Terra), punto Ben (orario) 

Localizzazione: laterale alla cresta tibiale, nel ventre muscolare del muscolo tibiale craniale, 

2 cun distale alla cresta tibiale 

Azioni: giova alla funzione di discesa dello Stomaco e alla funzione di trasformazione e 

trasporto della Milza, tonifica in generale il Qi 

Indicazioni: vomito, gastralgia, ulcere gastriche, stasi di cibo, debolezza generale, 

costipazione, diarrea, dolore alla grassella e patologie locali del ginocchio, debolezza 

dell’arto posteriore, immunostimolazione 

 

ST 40 (Fenglong) – punto Luo dello Stomaco, punto Hui per l’Umidità/Flegma  

Localizzazione: a metà strada tra il malleolo laterale della tibia e l’articolazione della 

grassella, tra il muscolo tibiale craniale e il muscolo estensore digitale lungo 

Azioni: trasforma Flegma e Umidità (punto anti-Tan di tutto l’organismo), calma e purifica 

lo Shen 

Indicazioni: obesità, prurito, umidità e calore sulla cute, edema, flegma, tosse, 

costipazione, paresi o paralisi dell’arto posteriore, dolore o gonfiore dell’arto posteriore 

 

ST 45 (Houtitou o Lidui) – punto Jing (Metallo), punto di sedazione (figlio), punto Radice 

dello Yang Ming 

Localizzazione: superficie dorso-mediale del dito laterale dell’arto posteriore (IV dito), 

prossimale alla banda coronarica (nella fossa tra seconda e terza falange) 

Indicazioni: faringite, dolore ai denti, colica, scarso appetito, febbre, convulsioni, dolore al 

piede 
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Fig. 7: punti sulla testa di un lama, in visione laterale 

 

Meridiano della Milza (SP) 

SP 1 (Yinbai) – punto Jing (Legno), punto Radice del Tai Yin 

Localizzazione: superficie ventro-mediale del dito mediale dell’arto posteriore (III dito), 

prossimale alla banda coronarica (nella fossa tra seconda e terza falange) 

Azioni: regola la circolazione del Qi e dello Xue, giova a Milza e Stomaco, calma lo Shen 

Indicazioni: dolore locale al piede, dolore lungo il Meridiano di Milza, edema, ematuria, 

ematochezia, sanguinamento uterino, dolore o pienezza addominale 

 

SP 3 (Houchanwan) – punto Yu (Terra) e Yuan, punto Ben (orario) 

Localizzazione: appena dorsale all’articolazione del nodello, tra tendine e osso metatarsale, 

sulla superficie caudo-mediale dell’osso metatarsale 

Azioni: giova alla funzione di trasformazione e trasporto della Milza, disperde e trasforma 

l’Umidità 

Indicazioni: colica, diarrea, costipazione, dolore articolare al nodello, gonfiore e dolore del 

piede  
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SP 6 (Sanyinjiao) - Master point dell’addome caudale e del tratto urogenitale, punto di 

Riunione dei 3 Yin 

Localizzazione: sull’aspetto caudo-mediale della tibia , 3 cun prossimali al malleolo mediale 

Azioni: punto di tonificazione globale dello Yin di tutto il corpo, tonifica Yin e Xue, rafforza 

la Milza, stimola la funzione del Fegato e il libero fluire del Qi del Fegato, tonifica il Rene, 

calma lo Shen 

Indicazioni: diarrea, scolo genitale, promuove il parto (controindicato in gravidanza), 

infertilità, impotenza, cicli estrali irregolari, paresi o paralisi dell’arto pelvico, ernie e 

prolassi, incontinenza urinaria, patologie epatiche 

 

SP 9 (Yinlingquan) – punto Ho-Mare (Acqua) 

Localizzazione: in una depressione sul bordo caudale distale del condilo mediale della tibia 

Azioni: dissolve e trasforma l’Umidità, elimina il Calore, giova alle funzioni di 

trasformazione e trasporto della Milza e viene utilizzato in condizioni di deficit di Yin 

Indicazioni: edema, diarrea, ittero, disuria o incontinenza urinaria , irregolarità del ciclo 

estrale, dolore e osteoartrite della grassella 

 

SP 16 (Fuai) 

Localizzazione: sulla giunzione costo-condrale, distale alla dodicesima costola 

Indicazioni: indigestione, diarrea, costipazione 

 

SP 17 (Shidou) 

Localizzazione: nell’ottavo spazio intercostale a livello della spalla 

Indicazioni: edema, dolore toracico, tosse, vomito 

 

SP 18 (Tianxi) 

Localizzazione: nel settimo spazio intercostale a livello della spalla 

Indicazioni: dolore toracico, tosse, mastite, agalassia 

 

SP 20 (Zhourong) 

Localizzazione: quinto spazio intercostale, a livello del gomito  

Indicazioni: tosse, dispnea, patologie polmonari 
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SP 21 (Dabao) – punto Grande Luo della Milza 

Localizzazione: sulla superficie laterale del torace, nell’ottavo spazio intercostale allo stesso 

livello della punta della spalla 

Azioni: controlla tutti i Meridiani Yin 

Indicazioni: tosse, dispnea, cattiva respirazione, dolore toracico, disordini polmonari, 

dolore in tutto il corpo, debolezza generale, sindrome Wei 

 

Meridiano del Cuore (HT) 

HT 7 (Shenmen) – punto Yu (Terra) e Yuan, punto di sedazione (figlio) 

Localizzazione: sull’aspetto caudale del radio, prossimale all’inserzione del muscolo flessore 

ulnare del carpo sull’osso accessorio del carpo 

Azioni: calma il Cuore e la mente, regola e rafforza il Cuore 

Indicazioni: disturbi dello Shen, ansia, irrequietezza, problemi comportamentali, patologie 

cardiache croniche, dolore toracico, dolore carpale 

 

HT 9 (Shaochong o Qiantimen) – punto Jing (Legno), punto di tonificazione (madre) 

Localizzazione: superficie ventro-laterale del dito laterale dell’arto anteriore (IV dito), 

prossimale alla banda coronarica (è solo trasposizionale, il punto non è stato identificato) 

Azioni: rinfresca il Calore interno del Cuore, calma Shen e Vento, elimina il Calore dalle 

estremità opposte del Meridiano 

Indicazioni: zoppia dell’arto anteriore legata soprattutto a problemi di piedi, dolore di 

spalla, aritmie cardiache, dolore toracico, disturbi dello Shen 

 

Meridiano del Piccolo Intestino (SI) 

SI 1 (Shaoze) – punto Jing (Metallo) 

Localizzazione: superficie dorso-laterale del dito laterale dell’arto anteriore (IV dito), 

prossimale alla banda coronarica (è solo trasposizionale, il punto non è stato identificato) 

Azioni: disperde Vento e Calore, apre gli orifizi sensoriali, aumenta i Jin Ye, riavvia i sensi 

Indicazioni: faringite, mastite, agalassia, febbre, coma, dolore di spalla, dolore di piede 

 

SI 3 (Qianchanwan) – punto Yu (Legno), punto di tonificazione (madre), punto di 

apertura del Du Mai, punto di comando di colonna vertebrale e collo 
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Localizzazione: sull’aspetto laterale del metacarpo, appena prossimale all’articolazione 

metacarpo-falangea 

Azioni: disperde il Calore, giova alla gola, calma la mente e il Cuore 

Indicazioni: contusione ed artrite del nodello, artrite carpale, tendinite, dolore a spalla e 

collo, dolori cervicali e problemi alla colonna vertebrale, faringite, squilibri dello Shen 

 

SI 9 (Qiangfeng) 

Localizzazione: nella depressione sul bordo caudale del muscolo deltoide, tra i capi lungo e 

laterale del muscolo tricipite brachiale 

Azioni: espelle il Vento, attiva lo Xue ed attenua il gonfiore 

Indicazioni: dolore di spalla, zoppia o paresi/paralisi dell’arto anteriore, dolore 

generalizzato  

 

SI 16 (Tianchuang) – punto Finestra del Cielo 

Localizzazione: tra la seconda e la terza vertebra cervicale, nel solco tra il muscolo splenio 

e il bordo dorsale del muscolo brachio-cefalico e del gruppo muscolare omo-trasversario 

Azioni: regola il Qi, disperde il Vento, calma lo Shen 

Indicazioni: dolore cervicale, patologie discali, sordità, dolore di spalla, improvviso calo di 

voce 

 

SI 19 (Tinggong) 

Localizzazione: dorsale all’articolazione temporo-mandibolare, appena craniale all’angolo 

rostro-mediale della base delle orecchio 

Azioni: giova all’orecchio, calma lo Shen 

Indicazioni: otite, disfunzioni uditive, tetano, dolore ai denti 

 

Meridiano della Vescica (BL) 

BL 1 (Jingming) – punto Nodo del Tai Yang, punto di incrocio del Meridiano di Vescica, 

Piccolo Intestino, Stomaco, Yin Qiao Mai e Yang Qiao Mai 

Localizzazione: sulla cresta orbitale, appena dorsale al canto oculare mediale 

Azioni: espelle il Vento (sia interno che esterno) e purifica il Calore (soprattutto di fegato); 

illumina gli occhi e blocca dolore, prurito e lacrimazione; agisce sul cervello, in modo 

particolare su ipotalamo, ipofisi ed epifisi 
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Indicazioni: congiuntivite, uveite, neurite ottica, cheratite, patologie ipofisarie, patologie 

delle ghiandole endocrine 

 

BL 2 (Chuanzhu o Zan-zhu) 

Localizzazione: direttamente dorsale a BL 1, sull’aspetto mediale della rima orbitale 

Azioni: espelle il Vento, calma il Fegato, illumina gli occhi, blocca il dolore, rimuove le 

ostruzioni dal Meridiano 

Indicazioni: congiuntivite, uveite, paralisi facciale, spasmi palpebrali, disturbi visivi, effetto 

calmante 

 

BL 10 (Tianzhu) – punto Finestra del Cielo 

Localizzazione: caudale alle ali dell’atlante, 1 cun dalla linea mediana dorsale 

Azioni: espelle il Vento - Freddo, illumina gli occhi, purifica il cervello, rimuove le ostruzioni 

dal Meridiano, apre gli orifizi, calma i tendini 

Indicazioni: congestione e scolo nasale, patologie febbrili, dolore o rigidità cervicale, 

patologie discali, dolore a spalla e schiena (soprattutto parte inferiore della schiena), 

encefalite 

 

BL 11 (Dazhu) – punto Mare del Sangue, punto Hui delle ossa, punto di riunione dei 

Meridiani di Piccolo Intestino, Vescica, Triplice Riscaldatore, Vescicola Biliare e Vaso 

Governatore (considerato anche Back-shu del Chong Mai) 

Localizzazione: appena craniale e dorsale all’aspetto più cranio-dorsale del garrese, 1.5-2 

cun laterali alla prima vertebra toracica, a metà strada tra processo spinoso di T1 e bordo 

mediale della scapola 

Azioni: rafforza il Qi, elimina il Vento patologico, allevia il dolore, nutre lo Xue, rafforza le 

ossa 

Indicazioni: osteoartrite, patologie discali, dolore cervicale e toraco-lombare, dolore alla 

spalla, zoppia all’arto toracico, tosse, febbre, stati di debilitazione e anemia 

 

BL 13 (Feishu) – Back-shu del Polmone 

Localizzazione: 3 cun laterali al processo spinoso dorsale di T3 

Azioni: disperde il Calore e promuove la funzione di diffusione e discesa del Polmone 
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Indicazioni: tosse, dispnea, polmonite, bronchite, congestione nasale, deficit di Yin, febbre 

di basso grado 

 

BL 14 (Jueyinshu) – Back-shu del Pericardio  

Localizzazione: 3 cun laterali al processo spinoso dorsale di T4 

Azioni: regola il Cuore, calma lo Shen, propaga la Zhong Qi 

Indicazioni: disturbi dello Shen, ansia, problemi circolatori e del ritmo cardiaco, tosse, 

dolore toracico, vomito 

 

BL 15 (Xinshu) – Back-shu del Cuore 

Localizzazione: 3 cun laterali al processo spinoso dorsale di T5 

Azioni: giova al Cuore, calma la mente, regola la circolazione di Qi e Xue 

Indicazioni: patologie cardiache, dolore toracico, aritmie cardiache, disturbi dello Shen 

 

BL 16 (Dushu) – Back-shu del Vaso Governatore 

Localizzazione: 3 cun laterali al processo spinoso dorsale di T6 

Azioni: mobilizza lo Xue e rimuove le stasi di sangue 

Indicazioni: tosse, dispnea, dolore toracico, dolore addominale, patologie discali, tutti i 

problemi di collo e schiena, febbre, prurito, perdita di pelo 

 

BL 17 (Geshu) – Back-shu del Diaframma, punto Hui del Sangue 

Localizzazione: 3 cun laterali al processo spinoso dorsale di T7 

Azioni: tonifica e mobilizza il Sangue, regola la circolazione del Qi, calma lo Stomaco 

Indicazioni: deficit di sangue, anemia, stasi di sangue, deficit dello Yin, vomito, rigurgito, 

nausea, tosse, dispnea, tosse, febbre di basso grado, immunostimolazione 

 

BL 18 (Ganshu) – Back-shu del Fegato 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di T9, nel nono spazio intercostale 

Azioni: giova alla funzione del Fegato di far circolare il Qi (mobilizza il Qi stagnante), 

disperde e trasforma Umidità e Calore di Fegato e Vescicola Biliare, chiarifica la mente e 

illumina gli occhi 

Indicazioni: patologie epatiche e biliari, patologie oculari, irritabilità, dolore di schiena, 

problemi tendino-muscolari 
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BL 19 ( Danshu) – Back-shu della Vescicola Biliare 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di T10, nel decimo spazio intercostale 

Azioni: giova alla funzione del Fegato di far circolare il Qi, disperde e trasforma Umidità e 

Calore di Fegato e Vescicola Biliare, calma lo Stomaco, rilassa il diaframma 

Indicazioni: patologie epatiche e biliari, risalita dello Yang di Fegato, stasi di Qi di Fegato, 

febbre di basso grado, dolore toracico, dolore all’anca, dolore addominale e problemi 

gastro-enterici, problemi tendino-muscolari 

 

BL 20 (Pishu) – Back-shu della Milza 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di T11, nell’undicesimo spazio intercostale 

Azioni: giova alla funzione di trasformazione e trasporto della Milza, giova alla funzione 

della Milza di sollevamento del Qi, disperde e trasforma l’Umidità, nutre lo Xue 

Indicazioni: insufficienza splenica, problemi pancreatici e digestivi, umidità, edema, vomito, 

ittero, diarrea acquosa o sanguinolenta, anemia, prolassi, dolori di schiena 

 

BL 21 (Weishu) – Back-shu di Stomaco 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di T12, dietro l’ultima costola 

Azioni: giova alla funzione dello Stomaco di discesa del Qi, disperde e trasforma l’Umidità, 

elimina la ritenzione di cibo 

Indicazioni: patologie gastro-enteriche e pancreatiche, perdita di appetito, diarrea, nausea, 

vomito, costipazione, dolore addominale, debolezza generalizzata  

 

BL 22 (Sanjiaoshu) – Back-shu del Triplice Riscaldatore 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di L1, tra i processi trasversi di L1 ed L2 

Azioni: dissolve l’Umidità ed apre i passaggi dell’acqua, regola la trasformazione dei liquidi 

nel Triplice Riscaldatore Inferiore, regola il sistema endocrino-ormonale 

Indicazioni: edema, vomito, diarrea, dolore e rigidità della parte caudale della schiena, 

dolore addominale, disordini endocrini, masse in addome, patologie urinarie 

 

BL 23 (Shenshu) – Back-shu del Rene 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di L2, tra i processi trasversi di L2 ed L3 

Azioni: tonifica lo Yin di Rene (tonifica Rene in toto e Jing renale), rafforza cervello e 

midollo, giova alla mente, illumina gli occhi, rafforza i lombi e le ginocchia, giova alla 
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funzione del Rene di dominare il metabolismo dell’acqua, disperde e trasforma l’Umidità, 

rafforza la funzione del Rene di raccolta del Qi di Polmone 

Indicazioni: deficit di Qi e di Yin di Rene, patologie renali, patologie uro-genitali, edema, 

disfunzioni uditive, debolezza del treno posteriore e lombalgia, osteoartrite coxo-femorale, 

patologie discali toraco-lombari, asma 

 

BL 25 (Dachangshu) – Back-shu del Grosso Intestino 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di L5, tra i processi trasversi di L5 ed L6 

Azioni: stimola la funzione di trasporto del Grosso Intestino, attenua pienezza e gonfiore, 

fortifica la parte inferiore della schiena 

Indicazioni: diarrea, costipazione, dolore addominale (colica), lombalgia 

 

BL 26 (Guanyuanshu) – Back-shu del CV4 (barriera originale della Yuan Qi o cancello 

della vitalità) 

Localizzazione: 3 cun laterali all’aspetto caudale di L7, tra il processo trasverso di L7 e 

l’articolazione lombo-sacrale 

Azioni: punto di tonificazione generale del Qi e del Rene Yang, rafforza la schiena e 

tonifica lombi e ginocchia, regolarizza il Triplice Riscaldatore Inferiore 

Indicazioni: dolore lombo-sacrale, infertilità, ritenzione di placenta, problemi renali ed 

urinari, diarrea, colica 

 

BL 27 ( Xiaochangshu) – Back-shu del Piccolo Intestino  

Localizzazione: 3 cun laterali alla linea mediana dorsale, tra S1 e S2 

Azioni: stimola la funzione del Piccolo Intestino, dissolve l’Umidità e purifica il Calore, giova 

alla minzione 

Indicazioni: dolore addominale, colica, diarrea, incontinenza urinaria, ematuria, dolore 

lombo-sacrale 

 

BL 28 (Pangguangshu) – Back-shu della Vescica 

Localizzazione: 3 cun laterali alla linea mediana dorsale, tra S2 e S3 

Azioni: regola la Vescica, promuove le funzioni degli apparati urinario e riproduttivo, 

disperde Vento ed Umidità, tonifica il Rene Yang, rafforza la zona lombare 

Indicazioni: affezioni genito-urinarie, diarrea, costipazione, dolore lombo-sacrale 
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BL 29 (Zhonglushu) – Back-shu della zona sacrale e del midollo spinale 

Localizzazione: 3 cun laterali alla linea mediana dorsale, tra S3 e S4 

Azioni: riscalda lo Yang e dissipa il Freddo 

Indicazioni: rigidità e dolore nella regione lombo-sacrale, patologie midollari, diarrea 

 

BL 30 (Baihuanshu) – Back-shu dell’anello bianco 

Localizzazione: 3 cun laterali alla linea mediana dorsale, tra S4 e S5 

Azioni: regola il ciclo estrale, disperde la stasi nel Triplice Riscaldatore Inferiore 

Indicazioni: disturbi dell’apparato genitale femminile e disturbi post-partum (dilata la 

cervice), testicoli ritenuti, infertilità, problemi all’ano, incontinenza urinaria, rigidità e 

dolore nella regione sacrale 

 

BL 35 (Huiyang) – Punto Hui (riunione) dello Yang 

Localizzazione: lateralmente alla base della coda, nell’estremità più prossimale del solco 

muscolare tra i muscoli bicipite femorale e semitendinoso 

Azioni: riunisce tutto lo Yang a livello del posteriore, elimina Umidità-Calore nel Triplice 

Riscaldatore Inferiore, regola gli orifizi inferiori 

Indicazioni: diarrea sanguinolenta, ematuria, scolo vaginale e cervicale, dolore sacro-

caudale, dolore al treno posteriore, paralisi degli arti posteriori, neurite sciatica o femorale, 

problemi perianali, paralisi della coda 

 

BL 36 (Xieqi) 

Localizzazione: ventralmente alla tuberosità ischiatica, nel solco muscolare tra i muscoli 

bicipite femorale e semitendinoso (all’altezza del centro dell’ano)  

Azioni: facilita la circolazione nel meridiano 

Indicazioni: dolore lombo-sacrale, dolore all’arto pelvico, paresi o paralisi dell’arto pelvico, 

problemi perianali 

 

BL 37 (Hangou) 

Localizzazione: nel solco muscolare tra i muscoli bicipite femorale e semitendinoso, 

ventrale a BL 36 

Indicazioni: dolore e zoppia all’arto pelvico, atrofia muscolare dell’arto pelvico, miosite, 

paresi o paralisi dell’arto pelvico 
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BL 38 (Yangwa) 

Localizzazione: nel solco muscolare tra i muscoli bicipite femorale e semitendinoso, 

ventrale a BL 37 

Indicazioni: dolore e zoppia all’arto pelvico, atrofia muscolare dell’arto pelvico, miosite, 

paresi o paralisi dell’arto pelvico 

 

BL 39 (Qianshen o Weiyang) – punto Ho-Mare Inferiore del Triplice Riscaldatore 

Localizzazione: all’estremità ventrale del solco muscolare, tra le divisioni mediale e caudale 

del muscolo bicipite femorale (trasposizione dal cavallo) 

Azioni: stimola il metabolismo, apre i passaggi dell’acqua nel Triplice Riscaldatore Inferiore, 

giova alla Vescica 

Indicazioni: edema, disuria, incontinenza urinaria, dolore al garretto, dolore e artrite 

dell’arto pelvico 

 

BL 40 (Weizhong) – punto Ho-Mare (Terra), Master Point del treno posteriore (lombi, 

dorso e anche) 

Localizzazione: al centro del cavo popliteo 

Azioni: purifica il Calore, dissolve l’Umidità, raffredda lo Xue, rimuove le ostruzioni dal 

meridiano, elimina la stasi di Xue, tonifica il Qi di Rene 

Indicazioni: disuria, incontinenza urinaria, cistite cronica, dolore a dorso/lombi ed anche, 

patologie dermatologiche con pelle calda/arrossata e prurito 
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Fig. 8: punti nella regione perineale e posteriore di un alpaca e punti nella regione toracica 
laterale di un lama 
 

I punti sul ramo esterno del Meridiano di Vescica ,da BL 41 a BL 53, in Cebra et al. (2014) 

vengono localizzati in modo diverso rispetto al Chi Institute. Io ho scelto di seguire la 

localizzazione che ne fa quest’ultimo sulla tavola che li raffigura nel cammello (fig. 9). 

La maggior parte sono considerati “punti psichici”, in quanto trattano più l’aspetto mentale 

e spirituale delle patologie correlate ai singoli Organi; tre sono i punti Huang, che 

intervengono sui tessuti connettivali, attivando il mesenchima di connessione, e lavorano 

sul sistema delle fasce, attraverso le quali consentono la diffusione di Qi e Xue. 

 

BL 41 (Fufen): 3 cun laterali a BL 12 

BL 42 (Pohu): 3 cun laterali a BL 13 

BL 43 (Gaohuang): 3 cun laterali a BL 14; punto Huang 

BL 44 (Shentang): 3 cun laterali a BL 15 

BL 45 (Yixi): 3 cun laterali a BL 16 

BL 46 (Geguan): 3 cun laterali a BL 17 

BL 47 (Hunmen): 3 cun laterali a BL 18 

BL 48 (Yanggang): 3 cun laterali a BL 19 

BL 49 (Yishe): 3 cun laterali a BL 20 

BL 50 (Weicang): 3 cun laterali a BL 21 



 44 

BL 51 (Huangmen): 3 cun laterali a BL 22; punto Huang 

BL 52 (Zhishi): 3 cun laterali a BL 23 

BL 53 (BaoHuang): 3 cun laterali a BL 28, appena caudale alla tuberosità coxale; punto 

Huang 

 

Fig. 9: JT Code CH25, Copyright 2014 by Chi Institute – www.tcvm.com 

 

BL 54 (Bashan o Zhibian)  

Localizzazione: a metà della linea che connette Baihui (sulla linea mediana dorsale a livello 

dello spazio lombo-sacrale) e grande trocantere del femore  

Indicazioni: dolore e artrite dell’anca, dolore all’arto pelvico, paresi o paralisi dell’arto 

pelvico, zoppia e atrofia muscolare  

 

BL 60 (Kunlun) – punto Jing (Fuoco), “punto Aspirina” 

Localizzazione: al centro della depressione caudo-dorsale al malleolo laterale della tibia, 

craniale al tendine calcaneale a livello della punta della tuberosità del calcaneo 

Azioni: espelle il Vento, purifica il Calore, rimuove le ostruzioni dal meridiano, rilassa i 

tendini, rafforza la parte caudale della schiena e l’anca, allevia gonfiore e dolore in tutto il 

corpo 
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Indicazioni: artrite e dolore al garretto, patologie all’arto posteriore (soprattutto ossee), 

dolore cervicale e toraco-lombare, promozione del parto (controindicato in gravidanza) 

 

BL 67 (Zhiyin) – punto Jing (Metallo), punto di tonificazione (madre), punto Radice del Tai 

Yang 

Localizzazione: sul margine caudo-laterale dell’unghia del dito laterale dell’arto posteriore 

(IV dito) , 1 cm prossimale alla banda coronarica 

Indicazioni: tutti i problemi del piede posteriore, zoppia dell’arto pelvico, patologie vescicali, 

malposizione fetale in utero (ruota il feto), espulsione del feto durante il travaglio 

(controindicato in gravidanza), distocia, ritenzione placentare, patologie oculari, scolo e 

congestione nasale 

 

Meridiano del Rene (KID) 

KID 1 (Yongquan o Houjiu) – punto Jing (Legno), punto di sedazione (figlio), punto 

Radice dello Shao yin 

Localizzazione: sulla linea mediana caudale del piede posteriore, nella depressione centrale 

tra le due dita 

Azioni: tonifica lo Yin, purifica il Calore, sottomette il Vento e il Calore vuoto, calma la 

mente e ripristina la coscienza, radica al terreno 

Indicazioni: shock (emergenze, coma, rianimazione), febbre alta, colpo di calore, dolore al 

piede, patologie da scarsa sensibilità degli arti posteriori (paraplegia, deficit propriocettivi 

dei posteriori, soggetti anziani) 

 

KID 3 (Taixi) – punto Yu (Terra) e Yuan 

Localizzazione: nella depressione tra il malleolo mediale della tibia e il tendine calcaneale, 

a livello della punta del malleolo mediale 

Azioni: tonifica il Rene (soprattutto il Rene Yin), giova al Jing, giova alla funzione del Rene 

di dominare il metabolismo dell’Acqua, fortifica ginocchia e lombi, stimola le contrazioni del 

miometrio e regola l’utero 

Indicazioni: insufficienza renale, disuria, disordini urinari, patologie riproduttive (es. cicli 

estrali anormali, infertilità), diabete mellito, tosse, dispnea, faringite, odontalgia, dolore 

tarsale e lombare, problemi alle orecchie 
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KID 4 (Dazhong) – punto Luo del Meridiano del Rene 

Questo punto non viene citato in Cebra et al. (2014) e non compare neanche sulla tavola 

del Chi Institute ma io l’ho utilizzato in un caso clinico e mi è stato di aiuto. 

Localizzazione: 0.5 cun caudo-distale a KID 3, sul bordo mediale del tendine calcaneale 

Azioni: regola il Rene e armonizza il sangue 

Indicazioni: scarsa resistenza, insufficienza renale, incontinenza urinaria, patologie dispnea, 

dolore tarsale (artrite del garretto), dolore lombo-sacrale 

 

KID 10 (Yingu) – punto Ho-Mare (Acqua), punto Ben (orario) 

Localizzazione: nella depressione tra i muscoli semitendinoso e gracile, nella parte più 

ampia del cavo popliteo a livello della sua estremità mediale 

Azioni: disperde il Calore e l’Umidità, regola la circolazione del Qi, tonifica fegato e rene 

Indicazioni: dolore alla grassella, letargia, scarsa massa muscolare o eccessiva magrezza, 

cistite, disuria, dolore addominale, rigidità lombare profonda 

 

Meridiano del Pericardio (PC) 

PC 1 (Tianchi) – punto Finestra del Cielo, punto di incontro tra Meridiano di Pericardio e 

Meridiano di Vescicola Biliare 

Localizzazione: torace laterale, caudale all’olecrano, zona del sottopancia 

Azioni: apre il torace, purifica il Calore dal Polmone 

Indicazioni: dolore toracico e nella regione ascellare, tosse, dispnea 

 

PC 6 (Neiguan) – punto Luo del Meridiano di Pericardio, punto di apertura dello Yin Wei 

Mai, Master Point di torace ed addome craniale 

Localizzazione: sul lato mediale dell’arto anteriore, prossimalmente all’articolazione radio-

carpica  

Azioni: apporta energia a tutte le strutture Yin, agisce sul sistema limbico, regola il Qi e lo 

Xue del Cuore, calma la mente e armonizza lo Stomaco (regola il Triplice Riscaldatore 

medio) 

Indicazioni: punto principale per le patologie cardiache (regolarizza l’attività ritmica del 

cuore e ha un effetto di tonificazione sul cuore), dolore toracico, squilibri emozionali, 

vomito, gastrite, gonfiore o dolore sul lato mediale dell’arto anteriore, paresi/paralisi 

dell’arto anteriore 
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PC 9 (Qianjiu o Zhongchong) – punto Jing (Legno), punto di tonificazione (madre) 

Localizzazione: sulla linea mediana caudale del piede anteriore, nella depressione centrale 

tra le due dita 

Azioni: disperde il Calore, apre gli orifizi durante le emergenze 

Indicazioni: problemi locali al piede, dolore all’arto anteriore, disturbi dello Shen, shock, 

coma 

 

Meridiano del Triplice Riscaldatore 

TH 1 (Qiantitou) – punto Jing (Metallo) 

Localizzazione: superficie dorso-mediale del dito laterale dell’arto anteriore (IV dito), 

prossimale alla banda coronarica (nella fossa tra seconda e terza falange) 

Indicazioni: dolore locale al piede, dolore all’arto anteriore, colica, faringite, congiuntivite, 

sordità 

 

TH 10 (Tianjing o Zhoushu) – punto Ho-Mare (Terra), punto di sedazione (figlio) 

Localizzazione: sulla superficie caudale del gomito, 1 cun prossimale all’olecrano 

Azioni: regola Qi e Xue nel torace 

Indicazioni: paralisi dell’arto anteriore, dolore all’arto anteriore, punto locale per problemi 

al gomito, debolezza generale, flegma a livello polmonare o gastro-enterico 

 

TH 14 (Jianwaiyu)  

Localizzazione: caudo-distale all’acromion, opposto a LI 15 

Azioni: disperde Vento ed Umidità, muove il Qi, regola i tendini, dà sollievo dal dolore 

Indicazioni: dolore a spalla ed arto anteriore, paralisi dei nervi soprascapolare e radiale 

 

TH 15 (Feimen) 

Localizzazione: in una depressione lungo il margine dorsale della scapola, a livello della 

sua giunzione con la cartilagine scapolare 

Azioni: disperde il Vento, elimina l’Umidità, riduce il Calore 

Indicazioni: dolore a spalla ed arto anteriore, paralisi del nervo soprascapolare, dolore 

cervicale 

 

 



 48 

TH 16 (Tiantou) – punto Grande Finestra del Cielo “Ling Shu” 

Localizzazione: tra la prima e la seconda vertebra cervicale, craniale a SI 16 

Azioni: purifica e riduce il Calore, disperde il Vento, elimina l’Umidità 

Indicazioni: dolore e rigidità cervicale, gonfiore facciale, dolore all’articolazione temporo-

mandibolare, patologie otologiche 

 

TH 17 (Yifeng) – punto Finestra del Cielo “Leissen” 

Localizzazione: appena ventrale alla base dell’orecchio 

Azioni: elimina il Vento 

Indicazioni: punto tranquillizzante, dolore all’articolazione temporo-mandibolare, problemi 

dentali, problemi cervicali, paralisi facciale, gonfiore facciale, tetano, otite 

 

TH 22 (Erheliao)  

Localizzazione: a metà tra il canto laterale dell’occhio e la base dell’orecchio 

Azioni: raffredda il Calore e disperde il Vento 

Indicazioni: paralisi facciale, problemi ad orecchio/naso/occhio/bocca 

 

TH 23 (Sizhukong o Zhuan Nao) 

Localizzazione: vicino al canto laterale dell’occhio, 1 cun dorsale a GB 1 (sul canto laterale 

dell’arcata sopraciliare) 

Azioni: disperde il Vento, risolve il Calore ed rende luminosi gli occhi 

Indicazioni: problemi oculari, paralisi facciale, patologie dentarie, tetano 

 

Meridiano della Vescicola Biliare (GB) 

GB 1 (Taiyang)  

Localizzazione: caudale al canto laterale dell’occhio 

Azioni: disperde il Vento e il Calore 

Indicazioni: problemi oculari, colpo di calore 

 

GB 2 (Tinghui) 

Localizzazione: appena ventrale a SI 19, circostante la base dell’orecchio 

Azioni: disperde il Vento e muove il Qi 
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Indicazioni: problemi oculari e uditivi, paralisi facciale, atassia da malformazione delle 

vertebre cervicali, tetano, punto tranquillizzante 

 

GB 14 (Yangbai)  

Localizzazione: 1 cun sopra il margine orbitale dorsale, in linea con la pupilla dell’occhio 

Azioni: disperde il Vento, tonifica il Qi e controlla la salita del Qi, giova a cranio ed occhi 

Indicazioni: patologie oculari, paralisi facciale 

 

GB 20 (Fengchi) – punto di incrocio tra Meridiano della Vescicola Biliare e Yang Wei Mai 

Localizzazione: in una depressione caudale al condilo occipitale, craniale alle ali dell’atlante 

Azioni: disperde Vento, Calore e Freddo 

Indicazioni: Vento esterno, Vento interno, rigidità o dolore cervicale, tetano, encefaliti, 

problemi di masticazione, scolo/congestione nasale 

 

GB 21 (Bozhong o Jiangjing) 

Localizzazione: lungo il bordo craniale della scapola, a metà tra il margine dorsale della 

scapola e la punta della spalla 

Azioni: raffredda il Calore, rimuove le ostruzioni, dissolve il muco 

Indicazioni: dolore di collo o spalla, paralisi dell’arto anteriore, dolore toracico, polmonite, 

promuove la lattazione, mastite, distocia, patologie epatiche e biliari 

 

GB 24 (Riyue) – punto Mu della Vescicola Biliare 

Localizzazione: nel nono spazio intercostale a livello della giunzione costo-condrale 

Azioni: giova alla funzione del Fegato di diffusione del Qi, disperde Umidità e Calore da 

Fegato e Vescicola Biliare 

Indicazioni: patologie epatiche e biliari, stasi di Qi di Fegato, dolore addominale 

 

GB 25 (Jingmen) – punto Mu del Rene 

Localizzazione: in una depressione a metà tra bordo caudale della giunzione costo-

condrale della dodicesima costola e i muscoli lombari 

Azioni: tonifica i Reni (Qi, Yin e Yang), tonifica la Milza 

Indicazioni: patologie renali e uro-genitali, infertilità e disordini ovarici, dolori lombari, 

colica, costipazione    
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GB 26 (Daimai o Yanchi) – punto del Dai Mai 

Localizzazione: nella fossa paralombare distale ad L5 ed L6 

Indicazioni: dolore lombare e agli arti posteriori, debolezza di schiena e treno posteriore, 

problemi ginecologici, colica 

 

GB 27 (Wushu) 

Localizzazione: nella fossa paralombare 3 cun caudali a GB 26, cranio-dorsale al margine 

craniale della spina iliaca 

Indicazioni: dolore di schiena e treno posteriore, debolezza di schiena e treno posteriore, 

prolasso uterino e inferilità, costipazione 

 

GB 29 (Juliao) 

Localizzazione: ad un terzo della distanza tra grande trocantere del femore e tuberosità 

coxale 

Indicazioni: dolore all’arto posteriore, artrite dell’articolazione dell’anca, dolore al muscolo 

gluteo, paresi o paralisi dell’arto posteriore 

 

GB 30 (Huantiao) 

Localizzazione: questo punto ha due possibili localizzazioni; può essere posizionato come il 

BL 54 nel cane (appena dorsale al grande trocantere) o come il GB 30 nel cavallo (caudale 

e ventrale al grande trocantere) 

Indicazioni: dolore all’arto posteriore, artrite dell’articolazione dell’anca, dolore al muscolo 

gluteo, paresi o paralisi dell’arto posteriore 

 

GB 31 (Fengshi o Xiao Kua) 

Localizzazione: sulla linea mediana della faccia laterale della coscia, a metà della distanza 

tra articolazione della grassella e grande trocantere 

Azioni: elimina il Vento, rimuove le ostruzioni, allevia il prurito 

Indicazioni: dolore all’arto posteriore, artrite dell’articolazione dell’anca, paralisi dell’arto 

posteriore, prurito generalizzato 
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GB 32 (Zhongdu) 

Localizzazione: sulla faccia laterale della coscia, in una depressione prossimale 

all’epicondilo laterale del femore 

Indicazioni: paresi o paralisi dell’arto posteriore, prurito 

 

GB 34 (Yanglingquan o Fenglong) – punto Ho-Mare (Terra), punto Hui di muscoli e 

tendini 

Localizzazione: nello spazio interosseo tra tibia e fibula, cranio-distale alla testa della fibula 

Azioni: giova alla funzione del Fegato di diffusione del Qi (agisce sulla stasi di Qi di Fegato 

e Stomaco), disperde Umidità e Calore da Fegato e Vescicola Biliare 

Indicazioni: problemi a muscoli/tendini/legamenti, zoppia dell’arto posteriore, problemi al 

ginocchio, debolezza e paresi o paralisi, perdita di appetito, indigestione, diarrea, 

costipazione 

 

GB 41 (Zulinqi) – punto Yu (Legno), punto Ben (orario), punto di apertura del Dai Mai 

Localizzazione: sulla superficie caudo-laterale dell’osso metatarsale, alla giunzione tra terzo 

prossimale e terzo medio del metatarso 

Azioni: giova alla funzione del Fegato di diffusione del Qi, disperde Umidità e Calore da 

Fegato e Vescicola Biliare 

Indicazioni: dolore e gonfiore nella regione metatarsale, tendinite, dolore all’anca, dolore 

alla parte laterale dell’arto posteriore, cicli estrali irregolari, problemi oculari, mastite 

 

GB 44 (Zuqiaoyin o Houtimen) – punto Jing (Metallo), punto Radice dello Shao Yang 

Localizzazione: superficie dorso-mediale del dito laterale dell’arto posteriore (IV dito), 

prossimale alla banda coronarica (nella fossa tra seconda e terza falange) 

Indicazioni: patologie articolari locali, dolore a garretto ed anca, emergenza/shock, 

patologie oculari e vestibolari 

 

Meridiano del Fegato (LIV) 

LIV 1 (Dadun) – punto Jing (Legno), punto Ben (orario), punto Radice dello Jue Yin 

Localizzazione: superficie cranio-mediale del dito mediale dell’arto posteriore (III dito), 

prossimale alla banda coronarica  (nella fossa tra seconda e terza falange) 
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Indicazioni: patologie locali del piede, problemi oculari, epatite, prolasso uterino, dolore ed 

infiammazione ai genitali, irregolarità dell’estro 

 

LIV 3 (Thaichong) – punto Yu (Terra) e Yuan 

Localizzazione: sull’aspetto cranio-mediale dell’osso cannone (metatarso), a livello del 

terzo prossimale della distanza tra tarso e nodello  

Azioni: diffonde il Qi di Fegato 

Indicazioni: stasi di Qi di Fegato, patologie epatiche e biliari, patologie uro-genitali, cicli 

estrali anormali, patologie gastro-enteriche, patologie oculari, dolore a garretto ed anca, 

paresi o paralisi dell’arto posteriore, immunostimolazione 

 

LIV 13 (Zhangmen) – punto Mu di Milza e punto Hui degli Organi (Zang) 

Localizzazione: alla fine dell’undicesima costola 

Azioni: diffonde il Qi di Fegato, giova alla funzione della Milza di trasformazione e trasporto, 

tonifica lo Yin di Milza, disperde e trasforma l’Umidità, disperde la stasi di cibo 

Indicazioni: pienezza addominale, colica, diarrea, massa addominale, dolore muscolare 

generalizzato 

 

LIV 14 (Qimen) – punto Mu di Fegato, punto dello Yin Wei Mai 

Localizzazione: nell’ottavo spazio intercostale, a livello del gomito 

Azioni: diffonde e regola il Qi di Fegato, disperde l’accumulo di cibo 

Indicazioni: patologie epatiche e biliari, mastite, pleurite, dolore toracico, dolore muscolare, 

dolore/gonfiore addominale 
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 Fig.10: punti sulla faccia mediale dell’arto pelvico 

 

Vaso Governatore (GV) o Du Mai 

GV 1 (Changqiang o Houhai) – punto Luo del Du Mai (Vaso Governatore) 

Localizzazione: nel tessuto molle sulla linea mediana a metà tra base della coda ed ano 

Azioni: rafforza il Rene e lo Yang, dissolve Umidità e Calore, calma lo Shen, regola Du Mai 

e Ren Mai, reca beneficio agli intestini 

Indicazioni: dolore nella parte caudale della schiena, costipazione, diarrea, problemi locali 

(prolasso rettale, gonfiore dell’area perineale, tenesmo, incontinenza fecale), problemi 

genito-urinari 

 

GV 2 (Weigen o Yaoshu) 

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale allo spazio sacro-coccigeo (punto in cui si 

articola la coda) 

Azioni: riscalda il Triplice Riscaldatore Inferiore, rafforza i Reni, estingue il Vento interno e 

calma spasmi e convulsioni 

Indicazioni: dolore alla schiena, paresi o paralisi dell’arto posteriore e della coda, problemi 

perianali, convulsioni 
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BAI HUI – punto antico extra-meridiano 

Localizzazione: nella depressione a livello dello spazio lombo-sacrale  

Indicazioni: zoppia o paralisi del treno posteriore, problemi all’anca, problemi intestinali, 

prolasso rettale, colica, dilatazione gastrica, freddo, colpo di calore, tetano, aiuta il 

rilassamento della regione lombo-sacrale durante il parto 

 

GV 3 (Yangguan)  

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale tra L5 ed L6 

Azioni: connette energeticamente parte inferiore e superiore della schiena (mette in 

movimento la circolazione sul Vaso Governatore), tonifica il Rene (soprattutto il Rene 

Yang), rafforza schiena ed arti posteriori; molto usato con la Moxa per scaldare tutto il 

Triplice Riscaldatore Inferiore 

Indicazioni: dolore e freddo alla schiena, dolore o paresi/paralisi agli arti posteriori, deficit 

di Qi/Yang di Rene (insufficienza renale e problemi riproduttivi) 

 

GV 4 (Mingmen) – punto di passaggio del Dai Mai 

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale tra L2 ed L3 

Azioni: giova alla funzione del Rene di dominare il metabolismo dell’Acqua, tonifica lo Yang 

di Rene e il Jing, nutre la Yuan Qi, riscalda il Ming Men, espelle il Freddo, fortifica la parte 

posteriore della schiena 

Indicazioni: tonificazione generale, condizioni di deficit dello Yang come scarsa libido, cicli 

estrali anormali, diarrea e altri problemi ad apparato genito-urinario e tratto intestinale, 

dolore di schiena, patologie croniche debilitanti 

 

GV 8 (Jinsuo) 

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale tra la decima e l’undicesima vertebra toracica 

Azioni: rilassa i tendini ed elimina il Vento Interno 

Indicazioni: dolore di schiena, convulsioni 

 

GV 14 (Dazhui) – punto di Riunione di tutti i Meridiani Yang 

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale, alla giunzione cervico-toracica (tra C7 e T1) 

Azioni: disperde Vento e Calore, calma lo Shen, punto di comando di tutto l’arto anteriore 
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Indicazioni: febbre, colpo di calore, tosse, rigidità cervicale, patologie neurologiche od 

ortopediche dell’arto anteriore, convulsioni, rash cutanei, immunostimolazione 

 

GV 20 (Baihui) – punto di incontro di tutti i meridiani Yang, punto Mare del Midollo, punto 

Finestra del Cielo 

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale nel punto più alto del cranio 

Azioni: elimina il Vento, giova alla funzione della Milza di sollevamento del Qi (tira su, 

rimette tutto in sede), giova allo Yang (ne disperde l’eccesso e ne favorisce la risalita), 

calma lo Shen (punto di sedazione) 

Indicazioni: tranquillizzare prima della seduta di agopuntura, convulsioni, prolasso anale 

 

GV 26 (Renzhong o Shuigou) 

Localizzazione: sulla linea mediana del labbro superiore, tra i margini inferiori delle due 

narici  

Azioni: raffredda il Calore, disperde il Vento, porta su lo Yang (favorisce la ripresa dei 

sensi) 

Indicazioni: usato per rianimazione in presenza di coma/emergenza/shock, paralisi facciale, 

dolore di schiena 

 

Vaso Concezione (CV) o Ren Mai 

CV 1 (Huiyin) – punto di inizio dei Meridiani Ren Mai, Du Mai e Chong Mai 

Localizzazione: nella regione perineale, a metà tra ano e bordo caudale dello scroto nel 

maschio o commissura labiale posteriore nella femmina  

Azioni: nutre lo Yin, solleva lo Yin e abbassa lo Yang, raffredda il Calore, rimuove l’Umidità 

e rafforza i Reni (giova al Jing) 

Indicazioni: uretrite e disuria, dolore ai genitali, infertilità, prolasso uterino, ritenzione 

urinaria, perdita di coscienza (favorisce la ripresa dei sensi) 

 

CV 12 (Zhongwan) – punto Mu dello Stomaco, punto Hui dei Visceri (Fu) 

Localizzazione: sulla linea mediana ventrale, a metà tra xifoide ed ombelico  

Azioni: giova alla funzione dello Stomaco di discesa del Qi, giova alla funzione della Milza 

di trasformazione e trasporto, dissolve e trasforma l’Umidità, disperde l’accumulo di cibo e 

contrasta il Qi ribelle 
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Indicazioni: colica, diarrea, ulcere gastriche, qualsiasi disordine digestivo, anoressia, ittero, 

vomito 

 

CV 14 (Juque) – punto Mu del Cuore 

Localizzazione: sulla linea mediana ventrale, a livello della depressione appena caudale allo 

xifoide 

Azioni: calma il Cuore, disperde il Flegma nel torace, giova alla funzione di discesa dello 

Stomaco 

Indicazioni: aritmie cardiache, dolore toracico, ansia, disturbi gastro-enterici di origine 

emozionale, ulcere gastriche, vomito 

 

CV 17 (Shanzhong o Danzhong) – punto Mu del Pericardio, punto Mu del Triplice 

Riscaldatore Superiore, punto Hui del Qi 

Localizzazione: sulla linea mediana ventrale, a livello dell’olecrano 

Azioni: tonifica e regola il Qi, purifica il Polmone, connette il Pericardio ai Meridiani di LU, 

KID e SI, giova al diaframma, dissolve la stasi di Xue 

Indicazioni: qualsiasi problema respiratorio o toracico, ansia, agalassia (aumenta la 

lattazione in quanto determina un aumento della prolattina), mastite 

 

CV 22 (Tiantu) – punto di incrocio tra CV e Yin Wei Mai 

Localizzazione: sulla linea mediana ventrale, in una depressione craniale allo sterno 

Azioni: bilancia il Qi ribelle, rinfresca il Calore 

Indicazioni: tosse, dispnea, faringite, perdita della voce, problemi alla tiroide, spasmi al 

diaframma (dolore toracico) 

 

CV 23 (Lianquan) – punto di incrocio tra CV e Yin Wei Mai 

Localizzazione: sulla linea mediana ventrale del collo, appena craniale al laringe 

Azioni: disperde il Vento interno, purifica il Calore, dissolve il Flegma, sottomette il Qi 

ribelle 

Indicazioni: faringite, paralisi laringea, disfagia, gonfiore della lingua 
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CV 24 (Chengjiang) 

Localizzazione: sulla linea mediana ventrale (sulla sinfisi mandibolare), in una depressione 

1 cm ventrale al labbro inferiore 

Azioni: espelle il Vento esterno 

Indicazioni: paralisi facciale, scialorrea, problemi comportamentali, Freddo umido 

 

Extra-punti 

Er-Jian (Ear Tip) 

Localizzazione: sulla superficie convessa della punta dell’orecchio, sopra la vena auricolare 

Indicazioni: colica, forme influenzali, colpo di calore, febbre alta, paralisi facciale, gonfiore 

facciale, problemi oculari, convulsioni  

 

Er-jiang-ya  

Localizzazione: sul lato mediale della base dell’orecchio, sulla cartilagine auricolare 

posteriormente alla radice dell’orecchio 

Indicazioni: indigestione, colica, perdita di appetito, paralisi dell’orecchio esterno 

 

Nao-ding 

Localizzazione: nella depressione laterale alla cresta occipitale accanto al centro del cranio  

Indicazioni: tetano, encefalite, sincope, reumatismi 

 

Da-feng-men 

Localizzazione: è un insieme di tre punti, quello principale si trova sulla cresta frontale 12 

cm anteriormente e al di sotto della cresta occipitale, i due ausiliari si trovano 4,5 cm 

ventro-lateralmente al punto principale 

Indicazioni: dolore alla muscolatura cervicale, dolore lombare, tetano, paralisi del nervo 

facciale, encefalite, encefalo-mielite, deficit di Milza, Umidità, condizioni di Vento del Cuore 

 

Long-hui o Yin-tang 

Localizzazione: sulla linea mediana dorsale della testa, a metà della linea che congiunge i 

due canti oculari laterali (tra le due fosse temporali) 

Indicazioni: tetano, dolore alla muscolatura cervicale, encefalite, congestione dei vasi 

cerebrali, atassia e problemi neurologici, problemi vestibolari 
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Bi-shu 

Localizzazione: sulla punta del naso tra le due narici 

Indicazioni: tetano, sincope, colpo di calore, congestione nasale, Calore di Polmone 

 

An-shen 

Localizzazione: lateralmente sulla testa, caudale alla base dell’orecchio, a metà tra TH 17 e 

GB 20 

Indicazioni: problemi comportamentali, disturbi dello Shen, Vento interno, rigidità cervicale, 

epistassi, scolo  o congestione nasale, paralisi facciale, gonfiore facciale, otite, sordità 

 

Jian-wei 

Localizzazione: sulla regione cervicale laterale tra la vena giugulare e i processi laterali 

delle vertebre cervicali alla giunzione tra terzo superiore e medio del solco giugulare 

Indicazioni: anoressia, vomito, disordini gastrici, diarrea, indigestione 

 

Jing-mai 

Localizzazione: sulla vena giugulare all’intersezione tra terzo superiore e medio del solco 

giugulare, 7 cm sotto e dietro le prominenze del laringe 

Indicazioni: febbre, polmonite, infiammazioni acute, Calore nel Polmone, congestione 

polmonare, colpo di calore, intossicazione, orticaria, glossite, stomatite, condizioni di 

Calore 
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Fig.11: punti sulla testa di un alpaca in visione frontale ed extra-punti sul dorso di un lama 
 
 
Hua-tuo-jia-ji 

Localizzazione: sulla regione laterale dorsale della schiena, 0.5 cun laterali ai processi 

spinosi dorsali di ciascuna vertebra tra T1 e L7 (tra il Meridiano GV e Ramo Interno del 

Meridiano di BL) 

Indicazioni: dolore toracico e lombare, problemi ortopedici e neurologici della colonna 

vertebrale, rinforzo ai punti di GV e BL corrispondenti in corso di patologie interne agli 

organi/visceri associati, miglioramento della circolazione energetica sul Meridiano di GV 

 

Shen-peng 

Localizzazione: nella regione lombare caudale, 6 cm (in un lama adulto) craniale a Shen-

shu, nel muscolo longissimus dorsi 

Indicazioni: vuoto di Yang o Qi, dolori lombari e sacrali, dolore all’arto posteriore, paralisi 

dell’arto posteriore, dolore all’articolazione coxo-femorale 
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Shen-shu 

Localizzazione: 6 cm (in un lama adulto) lateralmente al Bai-hui, nel muscolo longissimus 

dorsi 

Indicazioni: vuoto di Yang o Qi, dolori lombari e sacrali, dolore all’arto posteriore, paralisi 

dell’arto posteriore, dolore all’articolazione coxo-femorale 

 

Shen-jiao 

Localizzazione: 6 cm (in un lama adulto) caudali a Shen-shu, nel muscolo longissimus dorsi 

Indicazioni: vuoto di Yang o Qi, dolori lombari e sacrali, dolore all’arto posteriore, paralisi 

dell’arto posteriore, dolore all’articolazione coxo-femorale 

 

Bai-hui (vedi pag. 53) 

 

Wei-gen (vedi pag. 52) 

 

Yin-tuo 

Localizzazione: bilateralmente su una linea orizzontale tracciata attraverso il centro  

dell’ano (ai lati dell’ano) o della vulva (ai lati della vulva, dove la mucosa vaginale incontra 

la cute) 

Indicazioni: problemi locali (lesioni circumanali, lesioni vulvari, prolasso anale o 

vaginale/uterino), ano beante per problemi neurologici, problemi a naso e parte anteriore 

del corpo 

 

Di-shui 

Localizzazione: nella depressione a metà del bordo superiore della “forchetta” del piede, 

sulla vena digitale dorsale comune nella superficie dorsale mediana del piede. Un punto su 

ciascun arto posteriore. 

Indicazioni: colica, dolore addominale, dolore e gonfiore del piede, febbre, costipazione 
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5. SCOPO  

Lo scopo del presente lavoro è la valutazione della risposta all’agopuntura nei camelidi, 

nello specifico in lama ed alpaca, affetti da differenti condizioni patologiche. 

 

6. MATERIALI E METODI 

Nella presente tesi sono stati inclusi 7 animali, suddivisi in 4 alpaca (Vicugna pacos) e 3 

lama (Lama glama). 

Le condizioni patologiche che manifestavano i soggetti erano diverse e per il trattamento è 

stata utilizzata l’agopuntura da sola, in associazione alla medicina allopatica (in due casi 

come terapia integrata) o in associazione alla moxa, al laser o al taping. 

 

SEGNALAMENTO PATOLOGIA SECONDO 

LA MEDICINA 

OCCIDENTALE 

PATOLOGIA SECONDO 

LA MTC 

Dumbo, alpaca, M, 2 anni Disuria/stranguria e 

pollachiuria  

Sindrome da pieno: Umidità 

e Calore di BL  

Zenith, lama, F, 2 anni Anemia e debolezza per 

infezione da Mycoplasma 

haemolamae 

Sindrome da vuoto di Qi e 

Xue, vuoto di KID e SP, 

vuoto di Xue nel LIV 

Crazy Jane, alpaca, F, 9 

mesi 

Dermatite ipercheratosica 

nasale idiopatica 

Vuoto di Qi di LU e 

secchezza del LU + vuoto di 

Qi  e Yin di KID 

Nebbiolo, lama, M, 5 anni Dolore alla schiena dopo 

trekking 

Sindrome del Tai Yang 

Laguna, lama, F, 6 anni Atassia dopo caduta Stasi di LIV/ Vuoto di KID 

Dalia, alpaca, F, cria di 1 

giorno 

Atassia dalla nascita e 

incapacità ad alimentarsi 

Vuoto di Jing del KID 

Brionio, alpaca, M, 3 anni Prolasso rettale Vuoto di SP: Qi della SP 

affondato 

 

Gli aghi utilizzati sono stati i seguenti: 

- aghi Hwato 0.35x75 mm 
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- aghi Acutop 0.20x15 mm 

- aghi Acutop 0.30x30 mm 

 

7. CASI CLINICI 

7.1 DUMBO 

 
Fig. 12 

 

Segnalamento: Dumbo, alpaca, M, 2 anni 

Il 25/03/2018 viene trovato al pascolo con improvvisa stranguria e pollachiuria. Alla visita 

clinica non si rilevano altre alterazioni, l’appetito è conservato e la defecazione è nella 

norma. 

Viene eseguito l’esame ematologico e biochimico dal quale non si evidenziano alterazioni. 

L’esame ecografico dell’addome, e nello specifico della vescica, non rileva sostanziali 

modificazioni. 

Viene iniziata la terapia antibiotica con enrofloxacina 5 mg/kg SC, SID che verrà sospesa 

dopo 3 giorni di trattamento. 

La disuria negli alpaca e lama si manifesta con l’assunzione di un’anormale postura in 

prossimità della zona di defecazione o con il frequente sforzo di urinazione ed emissione di 

poche o nessuna goccia di urina. Le cause di stranguria/disuria secondo la Medicina 

Occidentale sono: urolitiasi, neoplasie vescicali, restringimento o malformazione uretrale, 

uretere ectopico, eversione intrapelvica della vescica, balanite o postite, rottura della 

vescica, patologie spinali, rabbia o condizioni associate a ematuria. 

Secondo la MTC le sindromi urogenitali (sindromi Lin) in generale sono dovute a deficit di 

energia renale (congenito o acquisito) e ad accumulo di Umidità nel Triplice Riscaldatore 
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Inferiore (spesso si tratta di Umidità-Calore, con frequenza maggiore rispetto ad Umidità-

Freddo). Le cause sono principalmente: stress mentale e fisico, sfruttamento riproduttivo, 

malattie debilitanti, decremento di Yuan Qi da invecchiamento, cause climatiche 

(Freddo/Calore e Umidità), cause alimentari (che possono indurre un eccesso di Umidità 

nel Triplice Riscaldatore Inferiore). 

 

Il 26/03/2018 Dumbo viene sottoposto alla visita secondo la MTC. 

Ispezione: 

Shen: vigile e attento 

Comportamento: normale ma infastidito per la stranguria 

Morfologia: corpo solido e forte (BCS 3), con buona conformazione degli arti 

Lingua: rossa  

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 

 

Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nato e allevato in Italia 

Sviluppo e crescita: nella norma  

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: erba, fieno e fioccato per ovi-caprini (solo due volte a settimana) 

Grandi funzioni organiche: conservate 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma 

Polsi: pieni, superficiali e rapidi con KID Yin e KID Yang leggermente più deboli 

Punti Back Shu: BL 23 leggermente in vuoto, BL 28 reattivo 

 

Diagnosi:  

secondo le 8 Regole (Ba Gang) si tratta di una patologia esterna, da calore, da pieno e 

Yang; secondo i livelli energetici è coinvolto il Tai Yang; come sindrome Zang-Fu è una 

sindrome da Pieno caratterizzata da Umidità e Calore in Vescica (per probabile ingresso in 

Vescica di Umidità e Calore esterni). 
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Trattamento: essendo una patologia acuta sono state fatte 3 sedute per 3 giorni 

consecutivi. Lo scopo è stato quello di tonificare il Qi del Triplice Riscaldatore Inferiore e 

ripristinare gli sfinteri del basso 

 

26/03/2018 

Punti utilizzati:  

BL 32 (Ciliao) bilaterale: localizzato in corrispondenza del secondo forame sacrale; 

utilizzato per problemi di urinazione legati soprattutto a traumi esterni che bloccano la 

Vescica 

BL 35 (Huiyang) bilaterale: localizzato lateralmente alla base della coda, nell’estremità più 

prossimale del solco muscolare tra i muscoli bicipite femorale e semitendinoso; riunisce 

tutto lo Yang a livello del posteriore, elimina Umidità-Calore nel Triplice Riscaldatore 

Inferiore, regola gli orifizi inferiori 

BL 39 (Qianshen o Weiyang) bilaterale – punto Ho-Mare Inferiore del Triplice Riscaldatore 

Localizzato all’estremità ventrale del solco muscolare, tra le divisioni mediale e caudale del 

muscolo bicipite femorale; apre i passaggi dell’acqua nel Triplice Riscaldatore Inferiore, 

giova alla Vescica favorendo la minzione 

BL 52 (Zhishi) bilaterale: localizzato 3 cun laterali a BL 23; protegge il Rene  

Bai Hui Posteriore (Yao Bai Hui): localizzato nella depressione a livello dello spazio 

lombo-sacrale; dà grande rilassamento a livello della regione lombo-sacrale 

CV 17 (Shanzhong o Danzhong) – punto Mu del Pericardio, punto Mu del Triplice 

Riscaldatore Superiore, punto Hui del Qi 

Localizzato sulla linea mediana ventrale, a livello dell’olecrano; tonifica e regola il Qi, 

spinge Qi e liquidi verso il basso 

Hua-tuo-jia-ji  a livello di L2 ed L7 come rinforzo ai punti di GV e BL corrispondenti a 

Rene e Vescica 

 

È stata utilizzata la moxa sul Bai Hui posteriore e l’emoagopuntura sui Hua-tuo-jia-ji L2 ed 

L7. 

 

Follow up: Dumbo manifesta disuria con minor frequenza e aumenta la quantità di urina 

emessa  
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27/03/2018 

Stessa terapia del giorno precedente 

Follow up: Dumbo ha un atteggiamento più rilassato al pascolo, viene visto urinare con 

minore frequenza e non manifesta più pollachiuria. 

 

28/03/2018 

Punti utilizzati in emoagopunutura: 

BL 14  (Jueyinshu) – Back-shu del Pericardio  

Regola il Cuore, calma lo Shen, propaga la Zhong Qi; io l’ho usato principalmente perché il 

PC gestisce le Huang (membrane), mantenendo attivo lo scorrimento del Qi attraverso di 

esse e fatto in emoagopuntura perché in questo modo il punto resta attivo più a lungo 

BL 17 (Geshu) – Back-shu del Diaframma, punto Hui del Sangue 

Agevola lo sblocco, il passaggio del Qi 

BL 22 (Sanjiaoshu) – Back-shu del Triplice Riscaldatore 

Dissolve l’Umidità ed apre i passaggi dell’acqua, regola la trasformazione dei liquidi nel 

Triplice Riscaldatore Inferiore 

 

Follow up: Dumbo non manifesta più disuria e urina correttamente, lo Shen è normale e 

alla palpazione dei Back Shu BL 23 non è più in vuoto e BL 28 non è più reattivo. 

Si decide di non effettuare altre sedute vista la risoluzione della sintomatologia acuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 67 

7.2 ZENITH 

 
Fig. 13 

 
Segnalamento: Zenith, lama, F, 2 anni 

Ad Agosto 2019 il proprietario si accorge dopo attenta osservazione che l’animale è 

spesso in decubito sternale. Si alimenta correttamente e l’atteggiamento di urinazione e 

defecazione è nella norma ma viene vista meno frequentemente in movimento mentre è 

al pascolo. 

Alla visita clinica non si rilevano evidenti alterazioni per cui si decide di eseguire un 

esame ematico e biochimico completo, dal quale si evidenzia una lieve anemia, 

trigliceridi aumentati, lieve iperglicemia, aumento di AST, LDH e CK e diminuzione dei 

livelli ematici di ferro, sodio, zinco e rame. La PCR risulta positiva per Mycoplasma 

haemolamae. 

L’anemia risulta essere un rilievo clinico abbastanza frequente in questi animali e 

generalmente è un anemia di basso grado; in soggetti malati o in scarsa performance 

rappresenta un parametro di per sé poco indicativo di uno specifico processo patologico. 

Essa di rado è apprezzabile clinicamente (cambiamenti nel colore delle mucose sono 

difficili da rilevare). Spesso l’ematocrito deve scendere al di sotto del 7% prima che 

l’animale riduca visibilmente l’appetito e la capacità di mantenere la stazione e diventi 

apprezzabile visivamente il pallore delle mucose. 

I processi patologici specifici associati a diminuito numero di eritrociti includono 

sanguinamento interno o esterno, emolisi, ecto- o endo-parassitosi, carenza di ferro, 

carenza di rame , neoplasie, midollo osseo non funzionante e patologie croniche. Nella 

maggior parte dei casi, il meccanismo alla base dell’anemia è difficile da verificare. 
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                                 Fig. 14: primi esami emato-chimici di Zenith 
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Mycoplasma haemolamae è un parassita del sangue ben noto. Come altri emoplasmi, è un 

batterio gram-negativo privo di parete cellulare che causa malattia attraverso il consumo 

del glucosio, l’attivazione di una risposta infiammatoria o immunitaria e l’accelerata 

rimozione degli eritrociti parassitati da parte del sistema reticoloendoteliale. La prevalenza 

dell’infezione in varie popolazioni viene stimata all’interno di un range compreso tra il 10% 

e il 20%. La modalità di trasmissione è sconosciuta anche se gli insetti morsicatori 

sembrano avere un ruolo; pare possibile anche una trasmissione verticale con presenza di 

neonati infetti prima che inizino a succhiare il latte. 

La maggior parte degli animali infetti non presenta anomalie cliniche e comunque la 

sintomatologia varia da lievi segni, con progressiva letargia , decubito e perdita di peso a 

collasso acuto e morte. 

La diagnosi viene fatta attraverso l’identificazione del parassita con tecnica PCR. 

Il trattamento non è sempre necessario; soggetti con un sistema immunitario competente 

possono risolvere spontaneamente la parassitemia, anche se studi recenti suggeriscono 

che essi possano restare infetti. Animali con anemia e parassitemia da moderata a grave 

possono migliorare dopo il trattamento, ma tutti i piani terapeutici dovrebbero includere 

strategie per ridurre lo stress ambientale e possibilmente investigare la presenza di 

fenomeni di immunodeficienza. La terapia usata più comunemente prevede la 

somministrazione di ossitetraciclina long-acting (20 mg/kg SC, q72h per 2-5 trattamenti). 

Disordini nutrizionali associati ad anemia nei camelidi includono carenze in ferro, rame e 

forse selenio. Cambiamenti morfologici coerenti con la carenza di ferro includono 

macrocitosi e ipocromasia, che nel caso di Zenith erano presenti tra i rilievi ematologici. Il 

trattamento con ferro destrano (5-8 mg/kg SC q7 giorni) sembra essere efficace. 

Per escludere eventuali perdite di sangue legate a endoparassiti nel caso di Zenith è stato 

anche fatto un esame parassitologico fecale che ha dato risultati negativi. 

 

In accordo con il proprietario di Zenith abbiamo intrapreso la terapia antibiotica con 

ossitetraciclina long-acting (20 mg/kg SC q72h per 3 trattamenti) e l’integrazione con ferro 

destrano (8 mg/kg SC q7 giorni per 4 trattamenti) ma integrando il trattamento con la 

terapia agopunturale per sostenere l’animale ed evitare ricadute. 

 

Il 26/08/2019 Zenith viene sottoposta alla visita secondo la MTC. 
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Ispezione: 

Shen: vigile e attento 

Comportamento: si alimenta correttamente e le grandi funzioni organiche sono conservate 

ma viene trovata spesso in decubito sternale, cosa che prima non succedeva 

Morfologia: corpo solido e forte (BCS 3), con buona conformazione degli arti 

Lingua: pallida  

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 

 

Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nata in Svizzera ed importata in Italia all’età di 9 mesi 

Sviluppo e crescita: nella norma  

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: erba, fieno e fioccato per ovi-caprini (1 volta al giorno) 

Grandi funzioni organiche: conservate 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma 

Polsi: lenti e profondi con KID Yang leggermente più debole 

Punti Back Shu: in vuoto BL 13, BL 17, BL 18 e BL 20 

 

Diagnosi:  

secondo le 8 Regole (Ba Gang) si tratta di una patologia interna, da freddo, da vuoto e 

Yin; come sindrome Zang-Fu è una sindrome da Vuoto di Qi e Xue, con Vuoto di Yang di 

SP e KID e probabile Vuoto di Xue nel LIV. 

 

Trattamento: lo scopo è stato quello di nutrire il Qi e lo Xue, tonificare SP, KID e LIV e 

riscaldare il KID. 

 

26/08/2019 

Punti utilizzati bilateralmente (“I Magnifici Sei”):  

BL 17 (Geshu) – Back-shu del Diaframma, punto Hui del Sangue 

Tonifica e mobilizza il Sangue, regola la circolazione del Qi 
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BL 18 (Ganshu) – Back-shu del Fegato 

Giova alla funzione del Fegato di far circolare il Qi (mobilizza il Qi stagnante) e tonifica 

Fegato e Vescicola Biliare 

BL 20 (Pishu) – Back-shu della Milza 

Giova alla funzione di trasformazione e trasporto della Milza, giova alla funzione della Milza 

di sollevamento del Qi, disperde e trasforma l’Umidità, nutre lo Xue 

Moxa su BL 23 e GV 4 per riscaldare l’area renale. 

 

 Fig. 15: “I Magnifici Sei” 

 

Follow-up: Zenith appare più attiva ma viene ancora trovata spesso in decubito sternale 

 

03/09/2019 

Stessa terapia della volta precedente a cui viene aggiunto in emoagopuntura: 

BL 23 (Shenshu) – Back-shu del Rene 

Tonifica lo Yin di Rene (tonifica Rene in toto e Jing renale), rafforza cervello e midollo, 

rafforza i lombi e le ginocchia, giova alla funzione del Rene di dominare il metabolismo 

dell’acqua, disperde e trasforma l’Umidità, rafforza la funzione del Rene di raccolta del Qi 

di Polmone 

Moxa su BL 23 e BL 20 per riscaldare e tonificare Rene e Milza 

 

Follow-up: Zenith si muove di più e viene trovata più spesso in piedi al pascolo 

 



 72 

09/09/2019 

Alla visita secondo la MTC trovo in vuoto BL 14, BL 18 e BL 23.  

I polsi sono fini ma non più profondi, con il polso di Fegato un po’ più debole 

La lingua è pallida 

Punti utilizzati: 

Moxa su BL 43 (Gaohuang): 3 cun laterali a BL 14; punto Huang; tonifica il Qi, nutre il 

Jing e lo Yin di Polmone, favorisce l’aumento dei globuli rossi (agisce sul grasso strutturale 

e sul grasso del midollo emopoietico), aumenta la vitalità dell’organismo 

BL 17 (Geshu) – Back-shu del Diaframma, punto Hui del Sangue 

BL 18 (Ganshu) – Back-shu del Fegato 

BL 19 ( Danshu) – Back-shu della Vescicola Biliare  

Giova alla funzione del Fegato di far circolare il Qi, disperde e trasforma Umidità e Calore 

di Fegato e Vescicola Biliare, calma lo Stomaco, rilassa il diaframma 

BL 20 (Pishu) – Back-shu della Milza 

BL 23 (Shenshu) – Back-shu del Rene 

GV 4 (Mingmen) – punto di passaggio del Dai Mai  

Giova alla funzione del Rene di dominare il metabolismo dell’Acqua, tonifica lo Yang di 

Rene e il Jing, nutre la Yuan Qi, riscalda il Ming Men, espelle il Freddo, fortifica la parte 

posteriore della schiena 

 Fig. 16 

 

Follow-up: Zenith è tornata a fare la sua vita normale al pascolo e gli esami del sangue 

mostrano che l’anemia non è più presente. 
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Con Zenith avrei voluto utilizzare anche altri punti ma non mi è stato possibile perché, ogni 

volta che veniva manipolata, lei si accucciava a terra in decubito sternale con gli arti sotto 

il corpo per cui ero impossibilitata ad inserire aghi sul ventre o sugli arti. 

 

 Fig. 17: esami di controllo 

 

Zenith attualmente sta bene, è molto vitale e conduce una vita normale senza più aver 

manifestato segni di debolezza. 
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7.3 CRAZY JANE 

 
Fig. 18 

 

Segnalamento: Crazy Jane, alpaca, F, 9 mesi 

A marzo 2019 vengo chiamata a visitare questa giovane femmina di alpaca per una strana 

proliferazione cutanea a livello nasale. Il soggetto si presenta in buona salute e in ottima 

condizione corporea e non mostra altre lesioni sulla superficie corporea. 

Si sospetta una dermatite ipercheratosica nasale idiopatica, una forma di ipercheratosi 

crostosa che colpisce le aree attorno a narici, occhi, orecchie o labbra. L’ispessimento 

cutaneo è abbastanza importante da occludere parzialmente le narici.  

Questa forma di dermatite è più comune nei crias e nei giovani adulti fino ai 2 anni di età. 

Una sottostante immunodeficienza può contribuire alla formazione di queste lesioni.  

Il trattamento allopatico è polimodale e prevede l’impiego di antisettici topici 

(iodopovidone) in associazione ad antibiotici sistemici o topici (penicillina, ceftiofur o 

ossitetraciclina) o ad antifungini. Si possono utilizzare anche acaricidi ed eventualmente 

un’integrazione di zinco; raramente per sopprimere l’infiammazione si ricorre a 

corticosteroidi topici o sistemici. 

Si decide di affrontare la patologia utilizzando la MTC e il giorno 11/03/2019 Crazy Jane 

viene sottoposta alla visita. 

Ispezione: 

Shen: vigile e attento, senza reazioni emozionali evidenti 

Comportamento: si alimenta correttamente e le grandi funzioni organiche sono conservate  
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Morfologia: corpo solido e forte (BCS 3), con buona conformazione degli arti; a livello 

nasale e peri-labiale si evidenziano lesioni crostose ispessite e di colore marrone/nerastro 

non pruriginose 

Lingua: rosa  

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 

 

Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nata in Italia, nell’allevamento in cui risiede attualmente 

Sviluppo e crescita: nella norma  

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: erba, fieno e fioccato (1 volta al giorno) 

Grandi funzioni organiche: conservate, prurito assente 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma; cute e mantello di consistenza normale, assenza di 

dolore alla palpazione e temperatura della superficie cutanea nella norma 

Polsi: rapidi e profondi con KID Yang e LU più in vuoto 

Punti Back Shu: in vuoto BL 13 e BL 23 

 

Diagnosi:  

secondo le 8 Regole (Ba Gang) si tratta di una patologia interna, da freddo, da vuoto e 

Yin; come sindrome Zang-Fu è una sindrome da Vuoto di Qi di KID e di LU, con Secchezza 

di LU. 

La pelle (Pifu) in Medicina Cinese è strettamente legata al Polmone, è il “confine del 

Regno”, un territorio di frontiera che fa da contatto con il mondo esterno e da protezione. 

Nella sua funzione di contatto con il mondo esterno essa consente uno scambio di energie 

e può rappresentare una via di eliminazione di energie impure (attraverso il naso), solidi 

impuri (attraverso il Grosso Intestino) o liquidi impuri (attraverso la Vescica). 

Nella sua funzione difensiva o di protezione, la pelle rappresenta un’area energetica di 

circolazione della Wei Qi, l’energia difensiva che si muove nello spazio esistente tra la pelle 

e i muscoli e che si combina poi con Yuan Qi e Zheng Qi determinando la resistenza ai 

patogeni esterni. 
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Nel caso di Crazy Jane reputo che le cause della patologia siano sia esterne (secchezza 

legata ad un inverno e primavera particolarmente asciutti e caldi; secchezza che penetra 

attraverso il naso per poi interessare il Polmone) che interne (deficit di Qi e Jing di KID; 

anche il colore nerastro delle croste mi fa pensare al Rene) 

 

Trattamento: lo scopo è stato quello di tonificare LU e KID e umidificare la Secchezza 

 

11/03/2019 

Punti utilizzati bilateralmente: 

BL 13 (Feishu) – Back-shu del Polmone; disperde il Calore e promuove la funzione di 

diffusione e discesa del Polmone 

LU 1 (Zhongfu) - punto Mu del Polmone; elimina il Calore e promuove la circolazione del 

Qi, abbassa il Qi di Polmone 

LU 7 (Lieque) - Master point di testa e collo, punto Luo del Meridiano del Polmone, punto 

di apertura del Ren Mai; elimina il Vento patogeno, diffonde il Qi del Polmone, stimola la 

Wei Qi 

LI 20 (Yinxiang) - disperde il Calore patogeno, rimuove le ostruzioni nasali  

BL 23 (Shenshu) – Back-shu del Rene; tonifica lo Yin di Rene (tonifica Rene in toto e Jing 

renale), rafforza cervello e midollo, rafforza i lombi e le ginocchia, giova alla funzione del 

Rene di dominare il metabolismo dell’acqua, disperde e trasforma l’Umidità, rafforza la 

funzione del Rene di raccolta del Qi di Polmone 

 

 Fig. 19: Crazy Jane al primo trattamento 
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Follow-up: le lesioni nasali e peri-labiali non subiscono cambiamenti. 

 

18/03/2019 

Alla visita trovo in vuoto BL 13, il polso è profondo e rapido con polso di LU e KID YANG 

più in vuoto, la lingua è rosa. 

Punti utilizzati:  

BL 13 (Feishu) bilaterale 

GV 4 (Mingmen) – punto di passaggio del Dai Mai; giova alla funzione del Rene di 

dominare il metabolismo dell’Acqua, tonifica lo Yang di Rene e il Jing, nutre la Yuan Qi, 

riscalda il Ming Men, espelle il Freddo, fortifica la parte posteriore della schiena 

LI 20 (Yinxiang) bilaterale 

LU 9 (Taiyuan) a destra - punto Yu (Terra) e Yuan del Meridiano del Polmone, punto di 

tonificazione del Polmone, punto Hui di arterie e vene; abbassa il Qi di Polmone, tonifica il 

Qi e lo Yin di Polmone 

 

Follow-up: le lesioni sono migliorate, le croste si sono un po’ ridotte di numero e 

dimensione. 

 

28/03/2019 

Alla visita trovo sempre in vuoto BL 13 e il polso è meno profondo, ma sempre con un 

vuoto in corrispondenza di LU e KID YANG. 

Punti utilizzati: 

BL 13 (Feishu) bilaterale 

BL 23 (Shenshu) bilaterale 

LI 20 (Yinxiang) bilaterale 

LU 7 (Lieque) a destra 

KID 3 (Taixi) – punto Yu (Terra) e Yuan; tonifica il Rene (soprattutto il Rene Yin), giova al 

Jing, giova alla funzione del Rene di dominare il metabolismo dell’Acqua 

 

Follow-up: lesioni in lento miglioramento 
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 Fig. 20: Crazy Jane al terzo trattamento 

 

05/04/2019 

Punti utilizzati: 

BL 13 (Feishu) bilaterale 

BL 23 (Shenshu) bilaterale 

GV 4 (Mingmen) 

LI 20 (Yinxiang) bilaterale 

LU 7 (Lieque) a destra 

 Fig. 21: Crazy Jane al quarto trattamento 
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12/04/2019 

Le lesioni si sono ancora ridotte di dimensione e di numero. 

Alla visita clinica BL 13 è leggermente in vuoto e il polso più superficiale con un vuoto in 

corrispondenza del KID YIN. 

Punti utilizzati: 

BL 23 (Shenshu) bilaterale 

GV 4 (Mingmen) 

LI 20 (Yinxiang) bilaterale 

LU 7 (Lieque) a destra – KID 6 (Zhaohai) a sinistra per aprire il Ren Mai, Meridiano 

Straordinario che governa l’attività di tutti i meridiani Yin, quindi nutre l’energia Yin del 

corpo, ed agisce su faccia, gola, polmoni, torace ed addome. Viene utilizzato soprattutto 

nel Vuoto di Yin e nel nostro caso ho scelto di utilizzarlo per il Vuoto di Yin di LU e KID. 

Inoltre KID 6 (Zhaohai), punto di apertura dello Yin Qiao Mai, nutre lo Yin del Rene, 

quindi agisce sui liquidi, e raffredda lo Xue e umidifica la Secchezza, perciò lavora anche 

sulle malattie della cute con presenza di Calore. 

 

26/04/2019 

Le lesioni sono peggiorate leggermente. 

Alla visita trovo in vuoto BL 13 e BL 23 e riscontro reattività in corrispondenza di BL 20 e 

BL 21. 

Il polso è rapido con leggermente in vuoto KID YIN . 

La lingua è rosa. 

Ragionando secondo la MTC ho pensato che, essendo le lesioni localizzate su naso e zona 

peri-labiale, oltre al Polmone (il naso è retto dal Polmone) abbiamo il coinvolgimento della 

Milza-Stomaco (come sistema ECIWO la punta del naso è pertinenza della Milza e le ali del 

naso dello Stomaco; la commissura labiale è di nuovo ricollegabile a Milza-Stomaco). 

Oltretutto il naso, a causa delle lesioni, ha subito una leggera alterazione di forma, che 

può essere sempre ricollegabile alla Milza. 

Quindi gli Zang coinvolti e su cui lavorare sono Rene, Polmone e Milza (con il suo Fu, lo 

Stomaco). Essendoci un Vuoto generale dello Yin (Falso Calore) ho pensato fosse 

importante nutrire i liquidi. 

Punti utilizzati:  

BL 13 (Feishu) bilaterale 



 80 

 

BL 23 (Shenshu) bilaterale 

GV 4 (Mingmen) 

GV 6 (Jizhong) – tra i due Back-shu di Milza; rafforza l’attività della Milza 

LIV 13 (Zhangmen) – punto Mu di Milza e punto Hui degli Organi (Zang); diffonde il Qi di 

Fegato, giova alla funzione della Milza di trasformazione e trasporto, tonifica lo Yin di Milza 

disperde e trasforma l’Umidità, disperde la stasi di cibo 

KID 6 (Zhaohai) 

KID 3 (Taixi) 

 

11/05/2019 

Le lesioni sono migliorate molto. Si ripetono i punti della seduta precedente. 

 

27/05/2019 

Le lesioni sono scomparse quasi completamente.  

Punti utilizzati:  

BL 13 (Feishu) bilaterale 

BL 23 (Shenshu) bilaterale 

LU 9 (Taiyuan) a destra 

SP 6 (Sanyinjiao) a sinistra - Master point dell’addome caudale e del tratto urogenitale, 

punto di Riunione dei 3 Yin; punto di tonificazione globale dello Yin di tutto il corpo, 

tonifica Yin e Xue, rafforza la Milza, stimola la funzione del Fegato e il libero fluire del Qi 

del Fegato, tonifica il Rene, calma lo Shen 

 

Per necessità del proprietario si interrompe il trattamento ma le lesioni sono scomparse 

per il 90% e, ad oggi, il problema non si è più ripresentato (fig. 22). 

 Fig. 22 



 81 

7.4 NEBBIOLO 

Segnalamento: Nebbiolo, lama, M, 5 anni 

L’animale si presenta alla visita con dolore alla schiena, insorto dopo un trekking. 

Come altri animali “preda”, i camelidi tendono a mascherare i segni di dolore, 

manifestando un comportamento vago o addirittura non mostrando alcun segno, così che 

qualsiasi cambiamento andrebbe investigato attentamente. Un dolore da lieve a moderato 

può condurre ad anoressia, letargia, decubito prolungato, riluttanza al contatto e stazione 

in posizione anomala. Bruxismo, tachicardia e tachipnea possono presentarsi con dolore di 

qualsiasi grado (Cebra et al., 2014).  

Alleviare il dolore risulta, eticamente, “la cosa giusta da fare” per il benessere e la qualità 

di vita del paziente. Il dolore innesca una risposta neuro-umorale abbastanza profonda, 

con conseguente cascata di effetti avversi che includono aumentato rilascio di 

catecolamine, tachicardia, ipertensione, aumentato consumo di ossigeno a livello 

miocardico, aumentato rilascio di cortisolo e glucagone, alterazioni nel metabolismo 

lipidico e proteico, ipercoagulabilità, ileo gastro-intestinale, ulcere gastriche, etc.  

Per il trattamento del dolore acuto la medicina allopatica ricorre a farmaci analgesici, tra 

cui FANS (flunixin meglumine, fenilbutazone, ketoprofene), anestetici locali e oppiacei 

(butorfanolo, buprenorfina, morfina, fentanyl, tramadolo). 

Una valida alternativa al trattamento farmacologico è rappresentata dall’agopuntura, 

anche per evitare i possibili effetti collaterali dei farmaci. 

 

Nebbiolo viene sottoposto alla visita secondo la MTC e i rilievi ottenuti sono i seguenti. 

Ispezione: 

Shen: vigile e attento 

Comportamento: si alimenta correttamente e le grandi funzioni organiche sono conservate 

ma si muove con riluttanza e con un andatura rigida 

Morfologia: corpo solido e forte (BCS 3), con buona conformazione degli arti 

Lingua: induito bianco e sottile  

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 

 

Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nato in Italia, nell’allevamento in cui risiede attualmente 
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Sviluppo e crescita: nella norma  

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: erba, fieno e fioccato (1 volta al giorno) 

Grandi funzioni organiche: conservate 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma;  

Polsi: rapidi e superficiali 

Punti Back Shu: reattività lungo tutto il Meridiano di Vescica 

 

Diagnosi:  

sindrome Tai Yang (il livello energetico Tai Yang regge la parte esterna del corpo, è 

collegato alla fisiologia dei Jing Jin, governa i muscoli, è collegato alla postura, è coinvolto 

con la fisiologia della Wei Qi, contrasta il primo impatto delle Xie Qi esterne, regge la 

circolazione esterna e permette la conduzione dell’energia) 

 

Trattamento: terapia classica secondo il Ling Shu (cap. 5) – tecnica Nodo-Radice 

Punti utilizzati: 

BL 1 (Jingming) – punto Nodo del Tai Yang, punto di incrocio del Meridiano di Vescica, 

Piccolo Intestino, Stomaco, Yin Qiao Mai e Yang Qiao Mai, espelle il Vento (sia interno che 

esterno) e purifica il Calore (soprattutto di fegato); illumina gli occhi e blocca dolore, 

prurito e lacrimazione; agisce sul cervello, in modo particolare su ipotalamo, ipofisi ed 

epifisi 

BL 67 (Zhiyin) – punto Radice del Tai Yang, punto Jing (Metallo), punto di tonificazione 

(madre) 

Moxa lungo tutto il Meridiano di Vescica  

 

A questo trattamento agopunturale è stato anche associato il Taping per mettere in 

equilibrio i Meridiani GV e BL (Kinesiology Tape, ditta Gatapex). 
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 Fig. 23  

 

Follow-up: dopo un solo trattamento l’andatura migliora e Nebbiolo torna a fare la sua 

normale attività di trekking (il Tape resta in situ per 4 settimane). 
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7.5 LAGUNA 

Segnalamento: Laguna, lama, F, 6 anni 

Laguna si presenta con atassia dovuta ad una caduta. 

 Fig. 24: Laguna incrocia gli arti posteriori mentre cammina 

 

L’atassia è un deficit propriocettivo con perdita della coordinazione motoria, che risulta 

evidente quando l’animale muove gli arti; si differenzia, a seconda dell’origine, in 

vestibolare, cerebellare o spinale. L’atassia spinale è causata da una patologia del midollo 

spinale per cui l’input propriocettivo ascendente al cervelletto è compromesso. 

Il termine atassia descrive più un sintomo clinico che una vera e propria patologia e può 

presentarsi da sola o associata a spasticità o, più spesso, a paresi. 

L’atassia causa un’andatura instabile ed ondeggiante del tronco, un posizionamento 

anomalo dei piedi soprattutto in salita o in discesa. 

Gli animali atassici presentano movimenti di circonduzione degli arti e tendono ad 

incrociarli particolarmente quando fatti girare in circoli stretti, facendo spesso anche perno 

sull’arto interno sia in circolo sia quando indietreggiano (da tesi di Antonelli, Atassia 

Spinale Locomotoria nel Cavallo: terapia con agopuntura -  a.a. 2015-2016). 

Le patologie neurologiche sono relativamente comuni nei camelidi ma è importante che 

esse vengano differenziate dalle patologie muscolari o da condizioni generali debilitanti, 

che possono presentare manifestazioni cliniche simili. La distinzione può risultare 

ulteriormente più difficoltosa in questi animali perché, più che in altre specie, essi 

sviluppano anomalie neurologiche secondarie ad una varietà di altre condizioni patologiche 
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e che spesso mettono più in pericolo di vita e richiedono un trattamento più aggressivo 

rispetto alla patologia primaria. 

L’esame neurologico è simile a quello che viene attuato in bovini ed ovini, anche se i 

camelidi tendono a rispondere più lentamente alla maggior parte degli stimoli. L’obbiettivo 

dell’esame è quello di stabilire la presenza e la localizzazione delle lesioni neurali e può 

essere associato a procedure diagnostiche ulteriori (radiografie, ecografie, fluoroscopia, 

mielografia, raccolta ed analisi del liquido cerebrospinale, tomografia computerizzata, 

risonanza magnetica, elettromiografia, biopsie muscolari o dei nervi). 

È di fondamentale importanza ottenere un’anamnesi approfondita del problema, incluso se 

i sintomi sono iniziati in modo acuto o cronico, la durata dei segni clinici, il programma di 

svermatura (in riferimento alla mielopatia parassitaria), la dieta ed eventuali cambi 

alimentari, e il segnalamento. Si dovrebbe stabilire se è stato osservato un evento 

traumatico, se ci sono stati episodi convulsivi e come è iniziato il problema (se dagli arti 

anteriori o da quelli posteriori, etc.).  

Durante l’esame clinico valutare eventuali deficit dei nervi cranici, deficit posturali o 

propiocettivi e l’atassia, che va differenziata da forme di debolezza. Queste condizioni 

possono essere difficili da determinare in animali in decubito, soprattutto se adulti; 

comunque, con alpaca o lama giovani si possono utilizzare delle imbracature per assisterli 

nella stazione e consentire la valutazione dei riflessi. 

Profili ematologici e biochimici possono aiutare ad identificare cause metaboliche. 

Si deve poi procedere alla localizzazione delle lesioni all’interno del sistema nervoso. 

L’animale va osservato a riposo, preferibilmente non stimolato, e si deve determinarne lo 

stato mentale. Notare la presenza di testa inclinata, movimento in circolo, appoggio su un 

lato, pressione della testa contro qualcosa. La testa reclinata può essere imputabile ad 

otite, lesione vestibolare o eventualmente dolore al collo. Quando sono presenti tremori e 

la testa è coinvolta, è probabile un coinvolgimento cerebellare. I tremori possono anche 

mostrarsi in caso di squilibri elettrolitici (soprattutto ipocalcemia ed ipomagnesemia), 

disordini mielinici, tossine o encefalite diffusa. Se l’animale presenta convulsioni pensare 

ad un coinvolgimento cerebrale, che potrebbe essere dovuto a lesioni primarie o essere 

secondario ad anomalie metaboliche quali l’ipoglicemia. Depressione, cecità corticale e 

lenti riflessi pupillari alla luce (che non sono oftalmici in origine) possono indicare la 

presenza di una lesione corticale. Se l’animale è in grado di camminare, cercare di 

discriminare forme di debolezza dall’atassia, osservare se coinvolto un singolo arto o più 
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arti, se il problema è mono- o bi-laterale, se un lato dell’animale o una metà (anteriore o 

posteriore) è peggiore dell’altra. Valutare l’andatura, l’abilità a girare in circolo e così via. 

La propriocezione può risultare difficile da determinare in camelidi con problemi lievi 

perché spesso essi reagiscono quando i piedi vengono toccati. Si possono valutare diversi 

riflessi, inclusi i riflessi di retrazione, il tono anale, il riflesso patellare, il riflesso del 

gastrocnemio e altri. I riflessi di retrazione vengono meglio testati nei camelidi 

schiacciando le dita all’estremità distale del cuscinetto digitale con un pinza emostatica. 

Riflessi normali indicano una normale funzionalità sensoriale e motoria, se assenti o ridotti 

indicano una perdita completa o parziale delle parti sensoriali o motorie del riflesso (difetto 

del motoneurone inferiore). Quando la perdita o riduzione riflessoria è unilaterale, molto 

probabilmente è implicata una lesione periferica, mentre se è bilaterale sospettare la 

presenza di una lesione spinale. Riflessi aumentati indicano la presenta di un difetto del 

motoneurone superiore. Il riflesso pannicolare è difficile da valutare nei camelidi, in parte 

per lo spessore della loro cute e in parte per la presenza del folto mantello per la maggior 

parte dell’anno.  

La palpazione delle masse muscolari risulta utile nella valutazione di un’eventuale atrofia 

muscolare (simmetrica vs asimmetrica) e della condizione corporea generale. 

L’esame dei nervi cranici include la valutazione di riflesso palpebrale, sensibilità facciale , 

risposta alla minaccia, riflessi pupillari alla luce e osservazione del diametro e della 

simmetria pupillare. Registrare l’eventuale presenza di nistagmo o strabismo ed osservare 

la simmetria facciale per determinare se sono presenti ptosi, enoftalmo o rotazione del 

globo.  

L’udito può essere difficile da analizzare nei camelidi ad eccezione dell’osservazione delle 

loro reazioni all’ambiente quando lasciati liberi di muoversi. Se si sospettano deficit uditivi 

è necessario ricorrere al test della risposta uditiva evocata dal cervello. 

 

La cause di atassia in alpaca e lama possono essere le seguenti: 

� Patologie congenite 

o Idrocefalo 

o Mal allineamento atlanto-occipitale 

o Meningocele o mielomeningocele 

o Emivertebre  

� Patologie degenerative 
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o Mielopatia degenerativa 

o Spondilosi 

o Patologie del disco intervertebrale 

� Patologie infettive/parassitarie 

o Meningite verminosa 

o Toxoplasmosi 

o Sarcocistosi  

o Listeriosi 

o Otite media/interna 

o Ascesso cerebrale 

o Ascesso del corpo vertebrale, discospondilite 

o Setticemia/meningite/meningo-encefalite 

o Virus (Herpesvirus equino tipo 1, West Nile virus, virus dell’encefalomielite 

equina orientale) 

o Miosite clostridica 

o Rabbia 

� Tossicosi   

o Tetano  

o Botulismo 

o Intossicazione da loglio perenne 

o Ipossia cerebrale 

o Paralisi da zecche  

o Intossicazione da ionofori 

� Traumi 

o Sublussazione/lussazione vertebrale 

o Frattura vertebrale 

o Trauma senza sublussazione/lussazione/frattura 

� Patologie metaboliche 

o Problemi nutrizionali (es. carenza di rame) 

o Tossiemia gravidica 

o Ipo- o iper-glicemia 

o Encefalopatia epatica o uremica 

o Ipomagnesiemia  
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� Altro (ipo- o iper-termia, neoplasia cerebrale o spinale) 

 

Le terapie mediche attuabili variano a seconda della causa primaria e possono includere 

trattamenti antielmintici, antibiotici, farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS), 

dimetilsulfossido (DMSO), vitamina E, vitamine del gruppo B, fluido terapia, fisioterapia, 

idroterapia e correzione della dieta.  

Per alcuni tipi di patologie è da prendere in considerazione anche l’opzione chirurgica. 

 

In MTC tutto quello che riguarda il sistema nervoso va riferito ai Reni, che sono 

fondamento dello Yin e dello Yang, accumulano il Jing, sono in relazione con il Ming Men, 

producono il Midollo, riempiono il Cervello e controllano le Ossa. 

Il Jing renale produce la sostanza midollare che genera poi il midollo spinale e si dilata a 

formare l’encefalo. Il cervello viene definito “Mare del Midollo” (Ling Shu, cap. 33), in 

quanto considerato riserva del midollo spinale; con il taoismo esso assurge ad Organo e 

diventa “Casa della Mente e dello Spirito”, acquisendo così anche un valore spirituale. 

Cervello, Midollo e Ossa entrano a far parte dei Sei Visceri Straordinari (Qi Heng Zhi Fu), 

che hanno essenzialmente a che fare con il processo di crescita  e di evoluzione individuale, 

un processo di alchimia interna, di trasformazione e di purificazione legato ai Jin Ye, i 

Fluidi corporei. 

I Visceri Straordinari sono strumenti di purificazione del Jing in Qi e poi in Shen, attraverso 

la circolazione dei Fluidi, in particolare quelli che circolano nel Midollo (Sui) e che, fra 

l’altro, servono a purificare il Sangue, soprattutto attraverso l’azione della Vescicola Bilare, 

anch’essa facente parte dei Qi Heng Zhi Fu. 

Essi sono Visceri (Fu) ma si comportano come Organi (Zang), sono prodotti dai soffi della 

Terra e tesaurizzano lo Yin (tesaurizzano senza mai far scorrere all’esterno). Le sostanze 

preziose da essi custodite sono, essenzialmente, diversi aspetti del Jing e quindi essi sono 

in relazione soprattutto con le Energie Ancestrali.  

 

L’Atassia è un’alterazione del movimento e per la MTC il movimento regolare si basa sulla 

solidità delle strutture interessate e sulla flessibilità delle strutture stesse: solo così è 

possibile realizzare l’armonia del moto. 

“I Reni reggono la volontà. Quando energia e volontà si riuniscono, costituiscono ossa e 

midollo, poi il corpo fisico e gli organi” (Su Wen, cap.62). Il movimento è, dunque, un atto 
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di volontà che trae origine a partire dai Reni e che si esprime come vibrazione energetica a 

livello della quarta vertebra lombare, vicino a GV 3 (Yangguan), poi lo Yang si diffonde al 

bacino consentendo l’oscillazione. A sua volta l’oscillazione si trasmette agli arti posteriori 

determinando una flessione sulle ginocchia ed una simultanea apertura delle anche; la 

flessione permette così al tarso di chiudersi e contemporaneamente di trasmettere tale 

movimento sino ai piedi. La spinta energetica risale di nuovo al tarso che si apre a scatto e 

consente l’estensione degli arti posteriori e il relativo passaggio di energia sino alla 

colonna vertebrale, che la veicolerà agli arti anteriori. Ogni settore, ogni articolazione, ha 

dei punti di comando che rendono fluido questo passaggio di energia e, quindi, il 

movimento nel suo complesso (da tesi di Antonelli, Atassia Spinale Locomotoria nel 

Cavallo: terapia con agopuntura -  a.a. 2015-2016). 

L’Atassia per la MTC può essere imputabile a: 

1. STASI DI XUE: spesso dopo traumi come cadute e fratture per cui si ha un blocco 

dei meridiani colpiti; il polso è ruvido e la lingua è viola (es. un ematoma che si 

forma dopo un trauma alla colonna vertebrale cervicale) 

2. DEFICIT DI RENE: spesso è preesistente un deficit costituzionale dell’energia 

renale; il polso è debole e i punti diagnostici di Rene (BL 23 e GB 25) sono in vuoto. 

In generale si ha un deficit di Jing Renale presente dalla nascita o per consumo 

dovuto all’invecchiamento. Sovente si trovano concomitanti problemi all’apparato 

urinario e tensioni a livello lombare (assimilabili nella medicina occidentale a 

patologie neurologiche da carenza di vitamina E e Selenio, tipiche di animali giovani, 

o a malformazione delle vertebre cervicali, stenosi del canale vertebrale e 

compressione del midollo spinale presente sia nei giovani che negli anziani); spesso 

è concomitante un deficit di Fegato 

3. DEFICIT DI FEGATO: il Qi di Fegato e Vescicola Biliare è in vuoto (BL 18, BL 19, GB 

34 e GB 39 sono in vuoto), il polso è duro a corda di violino o debole; spesso è 

presente una sintomatologia da invasione di Vento (sintomi variabili con eventuale 

sensibilità su GB 20) 

4. BLOCCO DEI MERIDIANI PER FLEGMA: presenti segni di Umidità-Flegma; polso 

scivoloso, sensibilità su ST 40, tosse grassa, movimenti barcollanti soprattutto in 

circolo. Se il Flegma dipende dalla Milza si osservano anche altri segni di Umidità 

(lingua gonfia, edema degli arti posteriori, difficoltà digestive), se invece è dovuto 

ad un eccesso di Calore-Fuoco si avranno segni di Calore (lingua rossa, polso rapido, 
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feci secche, aumento della sete). In questi casi di atassia è presente anche un 

alterazione di Cuore e dei meridiani del Movimento Fuoco 

5. DEFICIT DI CUORE: visto che il Cuore alloggia lo Shen, anche uno Shen perturbato 

può dare segni di barcollamento che nella medicina occidentale vengono spesso 

classificati come Atassia 

 

Tornando al nostro caso clinico, i rilievi alla visita secondo la MTC sono stati i seguenti: 

Ispezione: 

Shen: vigile e attento 

Comportamento: si alimenta correttamente e le grandi funzioni organiche sono conservate 

ma presenta evidenti segni di atassia sugli arti posteriori, con incrociamento degli arti e 

andatura barcollante 

Morfologia: buona condizione corporea (BCS 2.5) e normale conformazione degli arti 

Lingua: purpurea  

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 

 

Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nata e allevata in Italia 

Sviluppo e crescita: nella norma  

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: erba, fieno e fioccato  

Grandi funzioni organiche: conservate 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma 

Polsi: teso con KID Yin più in vuoto 

Punti Back Shu e Mu: reattivi BL 18 e LIV 14 

 

Diagnosi:  

Viene classificata come una stasi di Qi e Xue di Fegato con Deficit di Rene 

 

Trattamento: rimuovere la stasi di LIV e tonificare il KID 
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Laguna viene sottoposta a 4 sedute, con cadenza settimanale, di laserterapia con laser 

SEDATELEC PREMIO 30 DUO in programma “Tonificazione” sui punti: 

KID 4 (Dazhong) – punto Luo del Meridiano del Rene e punto di partenza del Meridiano 

Distinto di Rene; regola il Rene, nutre il Rene, cura le affezioni da Vuoto di Yin di KID, 

tonifica il Qi, armonizza il sangue, calma lo Shen e chiarifica il Cervello, favorisce la discesa 

del Qi ribelle, ha azione ansiolitica, disperde Calore ed Umidità; tratta il dolore dovuto a 

Deficit cronico di KID 

BL 23 (Shenshu) bilaterale – Back-shu del Rene; tonifica lo Yin di Rene (tonifica Rene in 

toto e Jing renale), rafforza cervello e midollo, giova alla mente, illumina gli occhi, rafforza 

i lombi e le ginocchia, giova alla funzione del Rene di dominare il metabolismo dell’acqua, 

disperde e trasforma l’Umidità, rafforza la funzione del Rene di raccolta del Qi di Polmone 

BL 18 (Ganshu) bilaterale – Back-shu del Fegato; giova alla funzione del Fegato di far 

circolare il Qi (mobilizza il Qi stagnante), disperde e trasforma Umidità e Calore di Fegato e 

Vescicola Biliare, chiarifica la mente e illumina gli occhi 

LIV 3 (Thaichong) – punto Yu (Terra) e Yuan; diffonde il Qi di Fegato e rimuove la stasi di 

Qi di Fegato 

 

Si associano anche la moxa su Zao Bai Hui e il Taping. 

  Fig. 25 

 

Follow-up: al termine dei trattamenti Laguna riesce ad integrarsi nuovamente nel branco, 

anche se talvolta fatica ad alzarsi.  
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7.6 DALIA 

Segnalamento: Dalia, alpaca, F, cria 

Dalia presenta atassia dalla nascita e, non riuscendo a mantenere correttamente la 

stazione,  non è in grado di alimentarsi. 

Si decide di intervenire subito con la MTC per cui viene sottoposto alla visita il giorno dopo 

la nascita. 

Ispezione: 

Shen: leggermente depresso 

Comportamento: non riesce a mantenere la stazione per cui non si alimenta da solo ma 

viene alimentato con biberon. Ha un riflesso della suzione un po’ diminuito 

Morfologia: condizione corporea normale per un cria anche se tendente al magro; leggera 

alterazione degli appiombi sugli arti posteriori 

Lingua: pallida 

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 

 

Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nata in un allevamento italiano  

Sviluppo e crescita: nella norma per un cria appena nato 

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: colostro artificiale e latte di capra  

Grandi funzioni organiche: conservate 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma 

Polsi: profondi deboli con KID Yin e KID Yang in vuoto 

Punti Back Shu: BL 13 e BL 23 in vuoto 

 

Diagnosi:  

Patologia interna, da freddo, da vuoto, Yin. 

Vuoto di Rene e di Jing renale 

 

Trattamento:  rafforzare il Rene, tonificare il Qi di tutto l’organismo e nutrire il Jing 
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Dalia viene sottoposta a 10 sedute di agopuntura e laserterapia con laser VETXLASER della 

LASER IDE GmbH (programma: Tonificazione). Le prime quattro sedute vengono 

effettuate per quattro giorni consecutivi, le altre sei a cadenza settimanale. 

I punti utilizzati per ogni seduta sono stati: 

KID 1 (Yongquan o Houjiu) trattato solo con laserterapia – punto Jing (Legno), punto di 

sedazione (figlio), punto Radice dello Shao yin; tonifica lo Yin, radica al terreno (ottimo 

punto da usare in caso di deficit propriocettivi degli arti posteriori), calma la mente e 

ripristina la coscienza 

KID 4 (Dazhong) trattato solo con laserterapia– punto Luo del Meridiano del Rene e 

punto di partenza del Meridiano Distinto di Rene; regola il Rene, nutre il Rene, cura le 

affezioni da Vuoto di Yin di KID, tonifica il Qi, armonizza il sangue, calma lo Shen e 

chiarifica il Cervello, favorisce la discesa del Qi ribelle, ha azione ansiolitica, disperde 

Calore ed Umidità; tratta il dolore dovuto a Deficit cronico di KID 

BL 23 (Shenshu) bilaterale solo con ago a secco – Back-shu del Rene; tonifica lo Yin di 

Rene (tonifica Rene in toto e Jing renale), rafforza cervello e midollo, giova alla mente, 

illumina gli occhi, rafforza i lombi e le ginocchia, giova alla funzione del Rene di dominare 

il metabolismo dell’acqua, disperde e trasforma l’Umidità, rafforza la funzione del Rene di 

raccolta del Qi di Polmone 

SP 6 (Sanyinjiao) trattato solo con laserterapia - Master point dell’addome caudale e del 

tratto urogenitale, punto di Riunione dei 3 Yin; punto di tonificazione globale dello Yin di 

tutto il corpo, tonifica Yin e Xue, rafforza la Milza, stimola la funzione del Fegato e il libero 

fluire del Qi del Fegato, tonifica il Rene, calma lo Shen 

ST 36 (Housanli) solo con ago a secco - Tre Miglia del Posteriore - Master point 

dell’addome e del tratto gastro-enterico, punto Ho-Mare (Terra), punto Ben (orario); 

tonifica in generale il Qi, giova alla funzione di discesa dello Stomaco e alla funzione di 

trasformazione e trasporto della Milza 

PC 6 (Neiguan) solo con ago a secco – punto Luo del Meridiano di Pericardio, punto di 

apertura dello Yin Wei Mai, Master Point di torace ed addome craniale; apporta energia a 

tutte le strutture Yin, agisce sul sistema limbico, regola il Qi e lo Xue del Cuore, calma la 

mente e armonizza lo Stomaco (regola il Triplice Riscaldatore medio) 
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 Fig. 26: laserterapia su KID 1 

 Fig. 27: laserterapia su KID 4 

 

Follow-up: al termine delle dieci sedute Dalia migliora e beve autonomamente, riuscendo 

anche a seguire la madre nel branco. Purtroppo verrà poi soppressa per volontà del 

proprietario. 

       Fig. 28 
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7.7 BRIONIO 

Segnalamento: Brionio, alpaca, M, 3 anni 

Brionio presenta prolasso rettale.  

La prima causa di questa patologia è l’enterite cronica con diarrea persistente. Ma nella 

femmina il retto può anche prolassare a seguito di tenesmo associato a prolasso vaginale 

o uterino. Uno sfintere anale debole o rilassato aumenta la probabilità di prolasso di 

alcune pliche di mucosa rettale, soprattutto in femmine in avanzato stadio gestazionale 

che mantengono il decubito più a lungo. 

Un prolasso di 5-15 cm di mucosa può non compromettere la vascolarizzazione del retto, 

ma se il prolasso è di 20-30 cm, può verificarsi la necrosi ischemica dell’intestino a causa 

della compressione dei vasi. Il retto prolassato può presentare un grado variabile di edema, 

trauma e necrosi della mucosa. 

L’approccio occidentale è quello di riposizionare nella sua sede il retto prolassato con 

l’ausilio dell’anestesia epidurale e di effettuare una sutura a borsa di tabacco attorno 

all’ano per evitare la recidiva. In caso di necrosi tissutale potrebbe rendersi necessaria 

l’amputazione del tessuto necrotico. 

Il paziente dovrebbe essere osservato nei giorni successivi per assicurarsi che sia 

consentito il passaggio delle feci e che non compaia tenesmo. La stenosi di retto o ano 

rappresentano le possibili complicazioni, ma si verificano più frequentemente a seguito di 

amputazione della mucosa. La peritonite da deiscenza della linea di sutura è un’altra 

possibile complicazione. 

 

Per Brionio, visto che la quantità di mucosa prolassata è inferiore ai 15 cm, si sceglie di 

provare l’approccio con la MTC. 

I rilievi alla visita sono i seguenti: 

Ispezione: 

Shen: leggermente alterato per la presenza di tenesmo (è irrequieto) 

Comportamento: tende ad isolarsi dal branco, manifesta tenesmo e non riesce a defecare 

correttamente 

Morfologia: buona condizione corporea (BCS 3.5) e corretta conformazione degli arti 

Lingua: rosa ma tendente al pallido 

 

Auscultazione ed olfattazione: nella norma 
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Interrogatorio anamnestico: 

Origine: nata in un allevamento italiano  

Sviluppo e crescita: nella norma  

Patologie pregresse: nessuna 

Alimentazione: erba, fieno e fioccato  

Grandi funzioni organiche: conservate 

 

Palpazione: 

Cute, torace ed addome: nella norma 

Polsi: profondo debole  

Punti Back Shu: BL 20 e BL 21 in vuoto (BL 20 molto infossato) 

 

Diagnosi:  

Patologia interna, da freddo, da vuoto, Yin. 

Vuoto di Qi di Milza (Qi della Milza affondato): la Milza non riesce più a far salire lo Yang,  

la produzione di Qi e Xue è bloccata, gli organi non vengono più mantenuti in sede 

 

Trattamento: rinforzare il Qi e far salire il Qi di Milza  

 

Brionio viene sottoposto ad un ciclo di 7 sedute, le prime due a distanza di 3 giorni e le 

altre a cadenza settimanale, utilizzando questo protocollo: 

GV 1 (Changqiang o Houhai) – punto Luo del Du Mai (Vaso Governatore); rafforza il Rene 

e lo Yang (spinge lo Yang in avanti), dissolve Umidità e Calore, calma lo Shen, regola Du 

Mai e Ren Mai, reca beneficio agli intestini 

GV 20 (Baihui) – punto di incontro di tutti i meridiani Yang, punto Mare del Midollo, punto 

Finestra del Cielo; elimina il Vento, giova alla funzione della Milza di sollevamento del Qi 

(tira su, rimette tutto in sede), giova allo Yang (ne disperde l’eccesso e ne favorisce la 

risalita), calma lo Shen (punto di sedazione) 

CV 1 (Huiyin) – punto di inizio dei Meridiani Ren Mai, Du Mai e Chong Mai; nutre lo Yin, 

solleva lo Yin e abbassa lo Yang, raffredda il Calore, rimuove l’Umidità e rafforza i Reni 

(giova al Jing) 

Yin-tuo  - come punti locali  
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BL 20 (Pishu) bilaterale con ago e moxa – Back-shu della Milza; giova alla funzione di 

trasformazione e trasporto della Milza, giova alla funzione della Milza di sollevamento del 

Qi, disperde e trasforma l’Umidità, nutre lo Xue 

SP 6 (Sanyinjiao) a sinistra - Master point dell’addome caudale e del tratto urogenitale, 

punto di Riunione dei 3 Yin; punto di tonificazione globale dello Yin di tutto il corpo, 

tonifica Yin e Xue, rafforza la Milza, stimola la funzione del Fegato e il libero fluire del Qi 

del Fegato, tonifica il Rene, calma lo Shen 

 Fig. 29: aghi in GV 1 e CV 1 

 

 Fig. 30: ago in SP 6 a sinistra 
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 Fig. 31: ago in GV 20 

 

Follow-up: Brionio migliora e viene reintrodotto nel branco. Viene nuovamente utilizzato 

per l’attività di trekking. 

Dopo 6 mesi, a seguito di un trauma, ha una recidiva del prolasso e il proprietario decide 

per l’eutanasia. 
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8.  DISCUSSIONE E RISULTATI 

 

Tutti i casi clinici descritti mostrano quanto l'agopuntura possa essere un metodo 

terapeutico estremamente valido per gli alpaca e i lama, conducendo al miglioramento o 

alla risoluzione della patologia trattata.  

Nei primi due casi è stata utilizzata come terapia integrata al trattamento allopatico e negli 

altri come unico trattamento.  

L'alpaca con stranguria è migliorato in pochi giorni e non ha mai ripresentato il problema, 

il lama con anemia è tornata ai valori ematici normali e non ha più mostrato segni di 

debolezza, l'alpaca con ipercheratosi nasale non ha risolto completamente il problema ma 

le lesioni crostose sono regredite per il 90% e non è più stato necessario alcun 

trattamento, il lama con mal di schiena è tornato a fare trekking, quello con atassia dopo 

caduta è riuscito a reintegrarsi nel gruppo anche se a volte fatica a rialzarsi, il cria con 

atassia dalla nascita è migliorata ed è riuscita a nutrirsi in autonomia e a seguire la madre, 

ma per decisione del proprietario è stata soppressa e l'ultimo alpaca con prolasso rettale, 

dopo un buon miglioramento con ripresa dell'attività di trekking, è stato sottoposto ad 

eutanasia sei mesi dopo per recidiva del prolasso a seguito di un trauma. 
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9.  CONCLUSIONE 

 

L’agopuntura ha dimostrato di essere un ausilio terapeutico molto importante per diversi 

tipi di malattie che colpiscono alpaca e lama. 

Considerando i risultati ottenuti in questo lavoro e l’assenza di prodotti farmaceutici 

registrati per queste specie in Italia, auspico che un numero sempre più crescente di 

medici veterinari possa utilizzare l’agopuntura nella propria pratica quotidiana quando si 

trovi ad approcciare alpaca e lama. In questo modo ognuno di noi potrà contribuire con le 

proprie esperienze ad accrescere le conoscenze globali sull’utilizzo della Medicina 

Tradizionale Cinese in questi animali. 

Io personalmente ho trovato difficoltà nell’inserimento degli aghi a livello degli arti, data la 

poca disponibilità che questi camelidi mostrano nel farseli toccare; a questo proposito mi 

piacerebbe approfondire in futuro l’utilizzo della laser puntura, che potrebbe risultare più 

tollerabile da parte loro. 

È mia intenzione anche riuscire a classificare ogni animale nell’ambito della legge dei 

Cinque Movimenti, cosa che in questo studio non ho fatto ma che ritengo sia molto 

importante per completare l’iter diagnostico e decidere il trattamento più appropriato.  
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